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TORINO, 29 APRILE: 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


Mentro.1o stato delle finanze italiane, penn co- 
tanto a migliorare, mentre. il Governo, per asse- 
stare propone: def: provvedimenti ‘che a ragione 
pafono gravissimi, ande una genm parte ii essi non 
verrà certamente approvata, mentre da 1ro banda 
gli oppositori. sì mostrano) destituiti. di quel senso 
pratico, che solo potrebbe loro consigliare qualche 
‘così di meglio da sostituire alle empiriche pro- 
posto del Sella, Ja condizione economica del paese, 
quasi a dispetto de' snoî amministratori, non fa 
ole migliorare. 

Parrebba che questo fatto, il quale ci potrei 
compensare largamente, de' guai in eni ci tro- 
Viamo, dovrebbe agevolare. grandemente l'opera 
del Governo. Esso non avrebbe che ‘a seguire ln 
corrente, lu quale lo merrebbo! a salvamento; to- 
gliere tutti gl'incagli clie ‘stano ancora al pro- 
gresso del cqnmercio e dell'industria e far est 
guire con molta vigilanza le loggi esistenti, nel 
quale caso non sarebbe certamente d'nopo di ri- 
correre a nuove, costose 6 vessitorie imposte. 

A persaderci del graduato amplinmento delle 
ricchezze nazionali basterebbe Îl fare un paragone 
dell'aspetto presente delle ‘città. principali dello 
Stato con quello che averano nei primordit del 
regno italiano; Milano, Genova, Firenze, ln stessa 

















Torino; più sottoposta ‘i titte a dure pruove, si ! 


abbelliscono di nuovi edifizii, di intieri quartieri, 
© vi si fondano seuolo, binche popolari, instituti 
di ogni genero, magazaini di merci, opifieif. La 
popolazione è in nimento costante in tutte le pro- 
vincie. 

La statistica ci dl positivi ragguagli. Nei can- 
teri italiani, noi quali st costrassero nel 1860 
198 legni portanti complessivamente 18,920 ton- 
nellate, si costrussoro già nel 1865 319 legni di 
56,317 tonnellate; e qual progresso fa ancora più 
sensibilo negli ultimi anni, 

Nol 1867 l'Italia ‘non aveva che 177. cose di 
sparuto, con 129 milioni! di depositi, nol 1509 
200 casse di riapnrmio e 250 milioni di depositi. 
Certamente una nazione la quale. aumenta si con- 
siderabilmente, in breve spazio di-tempo i suoi 
capitali dala. più Innimosa prova: del suo proste- 
dimento economico. 

Ne] 1859 non avevamo; che 1603, chilometri di 
attado ferrato in' esercizio. Presenteniente il nu- 
mero è già salito a 5899, di chi 2675 essicitati 
alta Soofetà dell'Alti Italia, 1299 dalla Società 
dellé Mbridionali, 1487 dilln Romana, 420 dall 
Calabro-sicula, 21 della ferrovin di Ciri. DI al- 
une ferrovie sono già i lavori molto avanzati, 
si è recentemente aperto il tronco fra Chiavari e 
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APPENDICE 
‘PARIGI » LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
crogtag®eni 
Romanzo dj CARLO DICHRNS 





Libra Secondo 
FILO, D'ORO 


Cariroro, XVI, (Begnito). 
Sempre il lavoro a maglia. 
Barand pon fu molto soddisfatto di, questa sco- 


penta della sua nazionalità; ma pire pensò meglio 
di non mostrare 7 menoma; contrarietà e si. 1 





‘a ridere; poi, dopo aver finito. flsno secondo bie- 


chierino, soggitnse: 


- gieuo: niîsa Manette:stn (per maritarsi: ma 


‘non colt un inglese, sibbene nd ‘nn sito comp: 
triota,.... Appunto; si pimlava testà di quel Gi 
sparo (ali povero Uinvolo! mi fa pena Il pensier 








‘ebbene è una strana colnefdenza) che l'noino’ cui 
sta per isposare inise Manetto è il nipote. del fu 
spare andò a dar cale al ro- 





‘mariliese per cui 
Vaio; ‘in poche parole, quello stesso clio ora ln 1 














Sestri, è di altri sono, campiati o #tanno definiti 
vamente per intraprendorài, gli ati. 

I commercio coll'estero che tra: l'importazione 
e l'asportazione tocca giù la cifra di 1,689,070,000 
lire, ‘aumenterà prodigiosamente quando sarà til- 
timato Sl traforo dello Alpi e compinti 1/Javori | 
‘del canale di Suez, destinati a rendere l'Italia | 
l'arteria principale del commercio tra 1°Orlente è 
l'Europa, come: nom mancherà di migliorare as- | 
sai la produzione agricola quella grandiosa opera 








che è Jl canale d'irrigazione Covon 





I risultamonti. più soddisfacenti si debbono al- | 
l'industria privata ,, all'abolizione delle barriere 
che disglungovano fra loro le-diverse provincie 
italiane, alla JibertA Ja qualo sola compie lo opere 

‘amonte utili. Meschini farono invece i risulta» 
monti delli ingerenza del Governo, il quale spende 
sempre maggiormente e peggio , ed aggrava le 
popelazioni ,, non  contentandone mai alora col 
suo sistema , poîchè chi non ricevo favori. si 
lagna di dover pagaro per gli altri, e chi ne ric | 
covo mon credo! nai di avere consegnito a pezza 
ciò che gli si ore, 

Ed è pure nn cattivo sistema, checelè dicasi 
Sh contrario da alernî teoristi, quello 
preferenza dello imposte dirette che dello indi 
retto: I n governi. peccarono tnt 
nell'esagerare. lo prime.,. e in questa via funesta 
‘nolo inoltrarsi maggiormente ancora Îl sig. Sella, 
cogli aumenti proposti da lui nei provvedimenti 
del pareggio. Il vero è che le imposte indiretto 
seguono niatualmente Il progresso della: produ: 

one e degli affari , Il che non succede per le 
diretto, Così 1 dazi dogannli fritttano in ragione 
della consumazione le si fa nel prose del pro- 
| dotti esteri 0 no conanma maggiormente chi è più 
| facoltoso, laddove tn ettaro di terreno paga egnal: 
| niento se si è bonificato 0 se fa isterilito dalla 
gragmuola 0 da pioggio intempesti 
ol taglieggiare indisvetamento i propetiti 
di tervo, è impediro in tal molo la formazione 
dei cnpitali destinati a bonifcarti si reca il mag- 
ggioî: danno all'agricoltura, un danno euî non pos- 
sono ‘menomamente compensate Ta creazione. di 
| sento comizi, di poderi modelli, di circolari del 

ministro di agricoltura 0 ii commercio, e di premîi 
per gli esponenti nelle pubbliche mostro, La meg- 
giore. parsimonia nelio spendere. il! denaro del 
pitbblico, anche sotto lo spscioso aspetto: di' fare 
| dello! speso utili; la rigorosa riscossione delle im- 
tin migliora assetto dello medesime, per cui 
fa stibito chi dove pagare © quanto devo 
pagare, l'abolizione dello mentognero dichiarazioni 
del contribuenti, tntto ciù. unito all'imnegabile 
foramento, economico (della nazione ristabili- 
rebbe bentosto l'equilitizo nei bilanci: Ma per ot- 
tenero. questo desidleratissimo ‘scopo’ occorrerebbe 
darai uni po' più pensiero doî contribuenti e un 
po' nero doi partiti politici. 
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cliiamare semplicemente; Carlo Darnay, storpiando 
leggermente il nomo di fimiglia di sua madre, 
clio è D'Avinats. 

Madama Defago soguitava tranquillamente a 

| far Ia sua maglia, ma tal novella prodhsse un vi. 
sibilo effetto sopra il marito di lei: per quanto 
fncesse a nasconderlo battendo l'acoarino ed ae- | 
cendendo la sua pipa, egli appariva turbato e la! 
sun mano tremava. La spia non avrebbe saputo 
fara dl eno mostiero so‘ avesse. manonto. di ossor- 

| vara codesto, od osservatolo; di alloizarselo rilla | 

{ sito memoria. 

‘Avendo fatto finalmente bottino di qualche! cosa, 

' quantunque la fosse pue piccola, nè venendo altri 

A presentargli occasione di apprendere qualche 
cosn di meglio',, Il sig. Barsad pagò quello che 
aveva bevuto, è tolse commiato, dicendo in affatto 
gentile maniera che egli sperava di aver di unovo 
il piacere quanto prima di vedere Îl signore e la 
ignora Defarge. Per alcuni minuti dopo ch'egli 
si fu partito, il. marito e la moglie, temendo po- 
teso ritornare indiotro, rimasero in quel contegno 
in cui l'esploratore li aveva lasoiati. 

| — Può essere vero codesto? domandò poi De: 
fnge n bassa voce, guardando sua moglie, la pipa 
in bocca e la mano appoggiata alla spalliera della 
seggiola di' lei. È possibile ciò che costui ci 
| disso di madamigella Manetto? 

— Nella bocca d'un tal uomo, risposo madama 
sollevando un poco Je sopracciglia , lo. novetla è 
probabilmente falsa; ma potrebbe anche essere vera, 

Î/ —E se così fosso..... cominciò Defurge € si 
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dilolo”di marchese. Mà egli in Ingliltemm: vivo ; @srestò di botto. 


incognito, & non si dà per ‘quello che è: si in 


n |  — Ebbene? se conì fosso ? vipetò la moglie. 





Winérolo, 97 — La nostra fora è rieselta. altre 
cigni oredero, stiponda, Tutti i convogli cho giungeran 
cl portavano funta finte cho la‘città non potè capir 
tutta. L'aegozianti in'quantità, numoroso lo contratta- 


zioni, bestie di razza equina, bovina, ovina, suina, po- 


polairono lo piazzo ad hoc..1 negozianti venut] d'olti’ Alpe 
fecero del belli acquisti. Furoa vondate parecchie coppie 
buoi a L. +00, in ogui razza poi si fecero, molti con- 
tratti. Teri ancora le piazza formicolavano di forestieri, 
correndo sulle labbra di tutti: oh ele fia 
‘emezia; 27. — Sull'rresto dei lndri alla Cassa 
di risparmio di Cuneo-leggiamo nel Gazseftino di Vens- 
ia i seguonti particolari: 

Verno le 6 pom. del 20 corrente il cambia:valute Ca- 
dineri Eugenio, parlando ad alta, voce nel campo S. Sal- 
vate, adoporavasi con 'varii argomenti n porsundere 
tn bel giovano dui 2% ni % anni, alto, della persona, 
decontemonto vestito, ma (d'aspetto algranto ‘rivale, 
perchè volesse ritornare nol suo negozio affine di rifare 
Îl conto di tro cartello di rendita che quell'ignoto a 
agli poco prima venduto, sostencudo esservi corso er. 
toro silla somma da lui pagata; mentre l'altro 
futon: 

L'animata contesa: chiamò sul sito molta gente curiosa 
e non crise 

Dai campo S. Salvatore giungeva intanto un appin- 
tato di P. $, addotto al! sestiere di $. Marco, — Vista 
quella calco, no richieso la ragione, e, anputala da ua 
‘guardia municipale, sì diresso. verso i due contendenti, 
i quali però cominciavano al cssero più calmi, Venuto 
in sospetto che potesso trattarsi di scambio di biglietti 
falsi, l'agonte rivolse loro alcune domande, e poi li in- 
vità ‘a presentarsi all'ispottoro dol sentiero dove sarolibo 
stata regolata ogni cosa. 

Erano appena ontrati nella stanza, dell'ispettore di 
‘San Marco, allorelò -sopraggiuose uno. dei. commessi 
del combia-valute, il quale recaudogli sa di un pezzo 
di carta il conto della celola lo posa in grado di con- | 
chiudere che ogni uastiono era tivita. | 

Nell'atto che i duo si allontanarano, l'ispettore preso 
ud esaminare attentamente l'ignoto personaggio. — Piut- | 
tosto cho vederlo indignato lo. scorgiva contitrbato e 
sconvolto. Insospottitosi (quello scalio. furzionatio, gli | 
f' nno di formarsi, © squedratolo ben beno, non esitò 
‘ì ritenero che colul nascondease! ua criminoso mistero; 

Richiesto allora: chi fosse © la ragione che lo menara | 
® Vonoszia, quegli afiermò esecre negoziante di cavalli, 
chiamarsi Venturini, Antonio, di Torino; ed esser vo: 
nuto î questa. città e vendero eda compraro la sua 
merco; disse -inoltre non nvera recapiti nè persona ii 
conosconza, e. cho posseleta lo tre castello per. averio | 
ereditate da uno'zio che non ka gnari era morto. 

Per creilero al una fiaba così marchiana bisognava 
astipporro che Îl sedicente Ventarino avcase scelto pro- 
prio la città delle lagune por venite a comprarvi i soli 
storici e preziosi casaili cho i trotatio sul! frontone 
dolla chiosa di 8. Marco. — Frugeto nolla. persona, gii 
si rinvenivano ‘in una borsa da viaggio. altro d celole 
ad ‘una quantità di maronghi pel valoro di 10,000 lie. | 

Quindi il mercante di cavalli passò al fresco) 

La polizia scoprì inoltre, la dimora di Tui in. Von 
si seppo che tn -suo compaguo di viaggio © di stanza 
per nome: Dalande Francesco era: stato con lai il giorno 
precatento n pranzo agli Alberoni, e guîri rinvenuo vi 
scon da viaggio. con altro. mo lira; encorlsa presso i 
cambia salate pareochio altro codolo già stato vendute 
acoprì e foco perquisiro il Dalando , facendo. riprodurre 



























































— E so, mentro noi viviamo, Tààio ci accorda il 


tonfo; Îo'aporò che' per fortuna al ‘lei; t destino 
‘Voirà tenér ‘lontano dalla Francia l’uomo ché avrà 





| sposato madamigella Monetto. 


— Il destino del marito di Ieî, rispose madama 
Defarge colla sua solita compostezza , lo trarrà. 
dova egli ha da andare 6 lo guidert a quella fine 
clio gli spetta; questo è tutto quello ch'io: so: 

— Ma le è strana veramente — di’ tuatessa so 
non'è affatto strana — chie. dopo tutta la nostra 
‘adfizione per suo padre e per lei medesima , il 
noîmé ‘di suo marito'sia proscritto dalla tna mano 
in questo stesso momento, ed allato di quello del 
imalédetto che ci ha lasciati testà. 

— Cose più strane di questa accadranno, quando 
îl giorno sarà. venuto.: rispose la donna, 1 dne 
nomi di questi individui sono notati' qui insiome, 
questo è certo ; ed ambedue: pei: loro meriti ; ciù 
basta. 

Detto questo ella rotolò Îl'suo lavoro; e si tolse 
la rosa dal capo. Sia che il sobborgo avesse iL 
‘sentimento istintivo. che: quell'ornamento ammoni- 
tore era tolto,, sia che stesso spiando il momiento 
in cui ciò avvenisse , il vero è che Sant'Antonio 
ripreso coraggio , e pochi momenti‘dopo i soliti 
frequentatori erano, rientrati; nella bettola olio al 
veva ripreso il sto aspetto abituale. 

La nora pol, a quell'ora) n cui il sobborgo cam- 
biava affatto di figura, quando i euoi abitanti sc 
devano sul passo. delle porte, s'appoggiavano ai 
davanzali delle finestre, fncevano copannelli agli 
angoli per respirare una boccata d'aria, madima 
Defarge, col sno lavoro tra mano, era avvezza a 
venir fuori e scorrere da Imogo a luogo; da gruppo 




















* stanza delle rotalo fra di loro ‘ad una 


in fotografia il ritratto di costui’ e del. compagno che di- 
tin 2id dafiertutto; foco insomma una. bella operazione, 

Bisognava però scoprire il. voro essere del Venturino, 
e snporo a qual furto appartonessero f valori da iui a- 
portati: 

Vedi combinazione!! Quasi contemporaneamente'gitimas 
in Venezia la nota delle cedole involate La motto del 10 
corr, Ila Cassa di risparmio di Canbo e vi 
trarono i umori sequestrati. presso il Venturino; il qu 
‘lisuofnalmento chiamarsi Andrea Napotto. 

Oltre al Rapetto è già in potere della giustizia, certo 
E. ©, il Dalando fermato in ‘Alessandria, e forse ancora 
‘qualche altro complice! — Tn talo' operazione Ta questura 
‘dî Venosta tiostrò la maggiore attività, Il questore car. 
Calderaî giostiioè anche in questo fatto la sua bravara 
ei enorgîa, — ol all'ipettore di S.Marco, sig. Poggial 
nenî dovosì dî aver. divinato nol sedicente Venturino, 
l'audaco malfattore, e lo, averi ricuperata una parte della 
somma rubata, aprondo la via al riaveaimento del resto, 

— —_—_—_K 


LA FERROVIA TORINO-SALUZZO 
È LA FERROVIA SAVONA. 


Gi scrivono: 
Titano signor Direttore, 

Not numero di ieri della Gazzetta Piemontese necén- 
nandosi allo trattative n corso per la costrazione di una 
ferrovia Torno-Carignano-Saluzzo, hi dichiara che per 
ragione di economia venne proposto di. ridurre la di- 

isura inferiore 
‘a quella ndottata per lo ferrovie in generale. 

Chi scrive crodo urgente il far omsereare: che il tronco 
‘Torino-Curignato fa paste della linea, Torino-Carma- 
gnola-Savona, essendo quella: In. traccia più breve:fra 
Torino ed il mare, o che quindi ‘conviene provvedera: cha 
la costruzione della ferrovia Torino:Saluzzo, serva: a fa- 
clitaro il complemento dell’altra, non a porle ostacolo. 

Tofatti 1a città. di Torino che contribnì. per due mi- 
Uioni per la linoa di Savona, non può lasciare che que- 
‘sta libea rimanga incompleta rendendo così in parte 
vauî î fatti sacrifici: tanto più qualora prestando tn, 
voncorio per la. nuova linea di Saluzzo si oltenesse, 
‘nuo scopo opposto ai grandi interessi commerciali dolla 
nostra Città» 

Questo importa ‘quindi far presento) fuchò si (è/in 
tempo, cudo:si cerchi che. queste diverso linee si aiu- 
tino a vicerida, inveos di duaneggiarsi, come; succede- 
rebbe ovo si ‘costruisse il tronco Torino Carignano in 
modo che non permettesse \la prosecuziòno dei! convogli 
por. Garmaguola Bra-Savona. 

Ora alcune nostre osservazioni, 

Lo scrittore della lettera. avrebbe mille volte 
ragione se Ia ferrovia di Savona fosse stata ‘co- 
stimitta nei modi e termini prescritti dai contratti: 

Ma ciò non avvenne, T-soct fondatori se ne an- 
darono doi milioni in saccoccia senza che nessuno 
ite \dimonidissa loro conto. 

A un contratto con cul il Governo era obbli- 
‘gato di pagare dicci buoni milioni — se ne to- 
atitui uno in èui prometteva solo na garanzia è 010 
sul copîtole nd esercizio intrapreso. 

Gli azionisti — meno i Comini — non pagarono 
lo azioni. 

L'impresario costruttore fa il 3 dicemire: 1850 
investito da una larva. di assemblea di azionisti 















































a guuippo , terribile missionario — e ce n'erano, 
molti allora di quella specie — tale che sarebbe 
‘assai bene che non ne comparissero più al'mondo. 
‘futte le donne Invoravano di maglia; il loro la- 
Voto non aveva valore alonno; ma guel' movimento, 
meccanico inganmava il loro bisogno di cibo e di 
bevanda, lo mani si muavevano, non; potendolo le 
mandibole : sele dita fossero. state inoperose ni- 
cor esso, i ventricoli avrelibero, sentito peggio il 
morso della fame. 

Mu come-sî nmovevano le dita, s’agitavanio. gli 
sguardi ed i pensieri; eda ‘seconda che madoma, 
Defarge passava da questo a quel srappo, è dita 
è aguandi è pensieri si ‘facevano più animati nelle 
donne con’ cui ella aveva partito € che Insefava 
distro di sè. 

Il vinaio fumava sullà porta della bottega gunt- 
dando sua moglie. con' ammirazione. 

— Una, gran donna : diceva egli 
dol terribilmente grande! 

L'oscurità ‘venne, è con essa il'stiono delle com- 
pane 0 il lontano hatter del tamburi della Guar= 
dia Reale: le donne facevano andare { loro ferri 
sempre più inentre l'ombra le avvolgeva. Un'altra 
tenebra stava per discendere così sicuramente come 
quella” della notte; ‘quando le campane ‘elle ora 
suonavano così allegramente, sarebbero fuso in 
tuonanti ‘cannoni, quando È tamburi batterebbero 
per soflovare voci disperate; quando quello donne 
starebbero sedute facendo magiin intorno qd im 
owtafalco ‘ancora da eostrurai, e insieme colle ma- 
glie del loro lavoro avrebbero; contate le teste clie 
sarebbero cadute sotto la mannaia. 

















forte € gran: 
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ITALIA 
Rivista. 


Mentra)lo stato dolle finanze italiane pena \co- 
tanto a migliorara, mentre Îl Governo per asse- 
starle propone dei provvedimenti, che n ragione 
paiono gravissimi, onde una gran parte di essi non 
Verrà. certamento approvata, mentre da loro banda 
gli oppositori si mostrano destituiti di quel censo 
pratico, cho solo potrebbe loro consigliare qualche 
cosa di meglio da sostituire alle empiriche pro- 
ponte del Sella, Ja condizione economica del passe, 
quasi a dispetto, de' suoì amministratori, ‘non fa 
elle migliorare. 

Partebbo che; questo fatto, ill quale ci potrebbe 
compensare largamente de' guai in cui ci tro- 
viamo; dovreblie, agevolare strandomente l'opera 
del Governo, Esso non avrebbe cho n seguire fa 
corrente, la quale lo merreble a salvamento, to- 
gliere tutti gl'incagli che ostano ancora al pro- 
gresso del commercio e. dell'industria e far ese- 
guire con molti vigilanza. lo leggi esistenti, nel 
quale caso non sarebbe certamente d'nopo di H- 
dortenv a nuove, costose e vessitorie imposte. 

A persuadoroi del graduato ampliamento delle 
lezzo nazionali basterebbe il fare nn paragone 
dell'aspetto presente delle. città. principali dello 
Stato con. quello chie avevano, noi primondii del 
regno italiano. Ililauo, Genova, Firenze, ln stessa 
ovino, più sottoposta ‘i tutte a dure: pruove, si 
abibelliscono di nuovi edifizii, di intievi quartieri, | 
@ vi si fondano scolo, banche popolui, instituti | 
di ogui genio, magaZsini. di merci, opifici. La | 
popolazione è în aumento costante in tutte le pro- | 
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ica ci dd positivi , Nel cini- 
tieri italiani, nei quali si; costrussero. nel 1860! 
18 legni portanti complessivamente 18,920 ton- 
nellate, si costrussero giù nel 1865 318 legni di 
16,417 tonnelinte, e quel progresso fu ancora più | 
sensibile negli nitimi anni. 

Nel 1867 l'Italia non aveva glie 177 casse di 
risparmio, con 125 milioni di depositi, nel 1509 
200, casse di rispirmio e 230 milioni di depositi. 
Certamente una mizione la quale aumenti si con- | 
Aiderabilmente in breve spazio di tempo i suoi 
capitali dè ln più luminosa prove del sno progre- 
dimento economico. 

Nel.1859 non avevamo ole 1603 chilometri di 
stendo ferrato in esercizio, Presentemente ilnu- 
miero;digià salito n 5899, di cui 2075 ssercitati 
dalla Socfetà dell'Alta Italia, 1296 dalla Socfetà 
delle Mòridionali, 1487 dalla Roinha, 490 dalla 
Calabro-sicila, 21 della ferrovia di Ciriè. DI al- 
‘chne ‘ferrovia sono Già i Inyori molto avanzati, 
ni è rocontemente vperto Îl tronco fra Chiavari e 
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Camroro, XVI (Seguito). 
Sempre il lavoro a maglia. 

Barsad non fu inolto soddisfatto di questa sco- 
perta della sua nazionalità; ma pure pensò meglio 
di non mostrare Tn menomo contrarietà si mise 
a videro; poi, dopo aver finito il sto second bic- 
chierino, soggiun 

—s Sionso: nifas AManette sta ‘per maritaraî: ma 
not con un figleso, sibbene: ad un suo compa- 
trota... Appinto; si pirlava test di quel Ga- 
sparo (ali povero diavolo! mi fu pena Il pensarei); 
ebbene 8 una strana comndidenza ole l'uomo’ cui 
sta per isposare iniss Alanotte è f1 nipote del fu 
smavoliose per eni Gaspare anto a dit caloî ali 
foi in poobe parole, quello. stesso! cho ora lin il 
dfolo di marchese. Ma egli in Inglilterra vivo 
incognito, ‘on ‘si dà per quello che, d:.8î fu 

































Îl commercio coll'estero cha tra l'importazione 
e l'asportazione tocca. git la cifra di 1,689,670,000 
lire, aumenterà prodigiosamente. quando sort tl- 
timato il traforo delle Alpi e compinti i lavori 
del'oanalo di Suor, destinati a. rendere l'Italia 
l'arteria principale del commercio tra l'Oriente o 
l'Enropa, come! non mancherà di migliorare a: 
sai la produziono agricola quella grandiosa opera 
cho è fl conalo d'irrigazione Cavonr, 

1 risultamenti più soddisfacenti si debbono al- 
l'industria, privata ,, all'abolizione delle barriero 
clio disgiungerano. fra ‘toro le diverse provincie 
Italiane, all libertà 1a qualo sole compie le opere 
veramente utili, Moschini furono invece i risulti 
menti della ingerenza del Governo, il quale spende 
sempre maggiorinonte e peggio, ed aggrava le 
popolazioni , non contentandone mai aloni col 
sto sistoma , poichè chi non riceva favori si 
lagna di dover pagare per gli altri, e chi ne ri- | 
covo non credo nai di avere conseguito ‘a. pezza 
ciù che gli si dove. 

Ed. è puro uni cattivo;sistema, checchè: dicasi 
Im contrario da alcnni teoristi, ‘quello di porro a 
preforonza delle imposto dirette cha dell in 
tette. I nostri suocessivi governi paccarono tutti 
noll'esagerare ‘le primo, e in questa via funesta 
yuole imoltrarsi maggionnente ancora Îl sig. Solln, 
cogli ammenti proposti da Îui nei provvedimenti 
dol pareggio. Il vero è che le imposte indirette 
seguono naturalmente. fl. progresso della produ- 
zione ‘e degli afiui ,, il chie non suecede per le 
divetto. Così i dazi doganali frattanò in ragione 
ella consumazione che sì fa nol paese del pro- 
doti esteri 6 ne consuma maggiormente chi è più 
facoltuso, Inddove wi ettaro di terreno para egual- 
mente se sì. è honifento o se fh isterflito dalla 
atogniola 0 da pioggie intampestive. 

Col taglieggiare indiscretamente i proprietari 
di teso, e impedire {n tal modo; Ia: formazione 
Qeî capitali destinati a bonificarli si reca il mag- 
gior danno all'agricoltara, un danno eni non por- 
sono nenomamente compensare lo crvazione di 
conto comizi, di poderi modelli, -di circolari del 
ministro di agricoltura 0 di commercio, e di premii 
per gli ‘esponenti nelle pubbliche mostre, La mag- 
gione. parsimonia nello spendere il denaro del 
pubblico, unche sotto lo spscioso. aspetto di. fare 
dello spese utili, la rigorosa riscossiono delle im- 
poste, un migliore assetto delle modesime, per cui 
si suppia anbito chi deve pagare e quanto deve 
pugnre, l'abolizione delle menzognere dichiarazioni 
dei contribnenti, tatto ciò nio all'imnegabile 
miglioramento cconomico della mazione ristabili- 
rebbe bentosto equilibrio rieî bilanci. Ma per ot- 
tenere questo desideratissinio scopo occorrerebbe 
dirsi vin po' iù pensiero dei contribuenti e un 
po' mono dei partiti politici: 
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chiamare semplicemente Carlo Darnoy, storpiando 
leggermente il nome di famiglia di sun madre, 
che è D'Aulnas. 

Madama Defarge seguitava. tranquillamente: a ' 
far la sua maglia, ma tal novella produsse un vi- 
sibile effetto sopra il marito di lei: per quanto 
ficosse a nasconderlo battendo l'acoiarino ed ac- | 
‘condendo la sua pipa, egli appariva turbato e la ' 
sun mano tremava, La spia non avrebbe saputo 
fave il ‘ano mestiere s6 avesse mancato di osser- 
vare codesto, ed osservatolo, di allogarselo nella ' 
sia memoria. 

‘Avendo fatto finalmente bottino dî qualche cost, 
quantanque: la fosso pur: piccola, nè venendo altri 





ci portavano fanta gonto che la città. non potè. capir 
| tutta. 1 negozianti in quantità; numeroso le /contratta- 
| zioni, bestio di razza equina, bovina, ovina, suina, po- 
volarono lo. piaxze. ad hoc. I negozianti venuti d'ult? Aipe 
| focero dei belli acquisti. Futon vendate parecchio copie 
| Haoi ‘a 1, (000, in ogai razza poi si fecero molti con- 
tratti, Terì ancora le piarzo formicolavano di forestieri, 
| correndo salle labbra. di tutti: oh'cho fiera! 
| venezia; 27. — Sull'rresto dei ladri alla Cassa 

di risparmio di Cuneo, loggiamo nel! Gazzettino 
{ ala i seguonti particolari : 

Verso le & pom. del 20 corrente ill cambiarveluto Ca- 
nineri Eigenio, parlando ad alta voco nel campo 8. Sal- 
vatore, ndoperavasi con varil argomenti a persuadere 
tin bel giovano dai 23 ‘ni dl anni, alto della persona, 
docentemento! vestito, ma (d'aspetto ‘alquanto tri 
perchè volato ritornaro nel suo rogozio affino 
il conto di tre cartello di rendita che quell'ignoto avo- 
vagli poco prima venduto, sostenendo esservi: corso er- 
rore nella somma da lui pagata; mentre l'altro vi 
Butera. 

L'animata. contesa chiami sul sito molta gente curiosa 
‘© nn curiosi 

Dal campo:S. Salvatore giungeva iitanto un appan 
tito di P. S. addetto nl sestiere di S. Marco. — Vista 
quella calca, no richiese la ragione, e, seputala da una 
guardia municipale, sì diresse vereo i due contendenti, 
i quali però cominciavano al essere più calmi. Venuto . 
În sospetto che poteaso trattarsi di. scambio di biglietti 
l'agente rivolse loro alcuno: domande, e‘ poî. li 
vitd a presentarsi all'ispottore del sestioro dove sarebbe 
stata regolata ogni cosa. 

Erano aporia entrati. nella stanza dell'ispettore di 
San Mfarco, allorchè sopragginose uno doi commossi 
del cambia-salute, il quale recandogli ‘su di un pezzo 
di carta fi conta della codola lo pose in grado di con- 
chiudere che ogni questione era finita. 

Nell’atto che i due si allontanavano, l'ispettore. preso | 
ad èsnminaro attentamento l'ignoto. personaggio: — Piut- 
tosto che vederlo indignato lo scorgeva conturbato © | 
sconvolto. Insospottiosi quello scaltro funzionasio, gli | 
{0 cero di fermarsi, ‘© squadratolo ben bene; non) esitò 
n ritenora che coluî nascondesse ua criminoso mistero. 

Richiesto allora. chi fossò © lt razione che lo menava 
a Venezia, quegli nifermò essere negoziante di' cavalli, 
chiamarsi Venturino Antonio, di Torino, ed: esser ve- 
nùto in questa città a vendere 6d a comprare la sun 
mierco: disse inoltre non avera recapiti nè persona di 
conosconza, 0 che possedeva lo tre cartello per averlo 
cralitato da uoo zio che non ha guari era motto. 

Por credero al una faba così marchians. bisognava | 
snipporre' che Il sedicente Venturino avosso scelto pro- 
prio la città dello lagune per venîco n comprarvi i soli 
storici o preziosi cavalli che si trovano sul frentone 
dolla chiesa di S. Marco. — Trogato nolla persona; pii 
ai rinvenisano in una borsa da viaggio. nitro i cedole 
od ‘tima quantità di marcughi pel valore di 10,00 ti 

Quindi il mercante di cavalli passò al fresco. 

La polizia scoprì inoltro la dimora di lui in Venozia; 
si seppo cho un suo compaguo di viaggio 0 di stanza 
por nome Dalande T'ranéssea era ‘stato con fai il giorno 
precodonto a pranzo agli Alberoni, e quivi riavenué 
Hiaccn da viaggio con. altro mille lira; raccolsa presso, i 
cambia valute parecchio altre cadolo già state vendute 




























































| scopri ‘e fece perquisire il Dalande , facendo riprodurre 





— E se, mentre noi viviamo, Iddio ci accorda il 
trionfo; to' sperò che per fortuna di loi; il destino 


l'irorrà. tener lontano dalla Francia l'uomo che avrà 


sposato madamigella, Manetto, 

— Il destino del marito di lei, rispose madama 
Defargo colla sua solita compostezza , lo tr 
dove egli lia da andare e lo guiderà a quella fine 
che gli spetta; questo è tutto quello cli'io so. 

— Ma Ja è strana veramente — di' tu;stesca se 
non'è affatto strang — che dopo tutta ln; noatra 
affezione per smo padre e per lei medesima, il 
nomé'di suo ‘marito’ sîa prosoritto dalla tua nano 
in questo stosso momento, ed allato di quello del 
maledetto che ci ha lasciati testà. 














a presentargli occasione di apprendere qualelio 
‘cosa di meglio ,, il sig. Barsad pagò quello che | 
nvova bevuto, e tolse commiato, dicendo in affatto 
gentile maniera che egli sperava di aver di nuovo 
il piacere quanto prima di vedere îl signore e In 
signora Defarge. Per alcuni minuti dopo cli'egli 
si fu partito, il marito o la moglie, tenendo po- 
tesse ritornare indietro, rimasero in quel contegno 
in cui l'esploratore li aveva lasciati. 

| — Può essere varo codesto 2. domandò poi De- 
‘farge a bassa voce, guardando:sua moglie, la pipa 
in bocea e la mano appoggiata alla spalliera della 
seggiola di lei. Îì. possibile ciò. che costui et 
| disse di madamigella Manotte? 

— Nella bocca d'un tal uomo; risposo madami 
sollevando un poco Je sopraceîglin , la novella è 
probabilmente falsa; ma potrebbe anche essoro vera, 

— E se così fosse..... cominciò Defarge e si 
‘ egrestò di botto. 

Ì — Ebbene? so così fosso ? ripetò la moglie. 











— Cose più strane di questa accadranno, quando 

il giorno sarà yenuto;: rispose la donna, 1 due 
nomi di questi individui sono notati: qui insiome, 
questo è certo ; ed ambedue pei loro inenii 
Basta. 

Detto questo ella rotolò il suo/luyoro, osi tolse 
la rosa dal capo. Sia che îl sobborgo aversa il 
‘sentimento istintivo che quell'ornamento aumoni- 
tore era tolto, sia che stessa spiando il momento 
in cui ciò avvenisse , il vero è che Sant'Antonio 
riprese coraggio, e pochi momenti dopo i 
frequentatori erano rientrati’ nella Lettola ele 
veva ripreso. Il ‘sn0 aspetto ubitualò. 

La sera poi, a quell'ora in cui il sobborgo cam- 
biava affatto di figura, quando i suoi abitanti sa- 
devano sul passo delle porte, s'appogzsiavano ni 
davanzali delle finestre, facevano copannelli agli 
‘angoli per respîraro una boccata d'aria, madama 

| Defargo; col suo lavoro tra mano, era ayvezza 1 
| venir: fuorì e scorrere da Itogo 1 luogo, da gruppo 


ò 

















Nisognava però scoprire Il voro essere del Venturino, 
o sapero a qual furto uppartonesaero È valori da lui 
‘portati. 

Vedi combinazione! Quasi contemporanesmente giùnae 
in Venezia la nota dello cedolo involate la notte dal 10 
corr. Alla Cassa di risparmio di Cuneo e/vi/sì riscon- 
trirono i numeri sequestrati presso il Venturino, fl quale 
iste fnalmonto chiamarsi Andrea Rapetto. 

Oltre al Rapetto è già in potere della, giustizia certo 
E.!, il Dalando fermato in'Alessandria, e forse ancora, 
qualcha altro complice! — In tale operazione la. questura, 
dî Venezia mostrò Ja maggiore attività, Il questore cas 
Calderni giustiîeò anche in questo fatto la sua bravura 
ed eneîgia, — cd è all'ispattoro di S.Marco, sîg. Poggiali, 
a chî doseni ii aver. divinato nel sedicente Venttirino, 
T'tudace malfuttore, e Io) aver ricuperata ina parte della 
sonima rubata, aprenlo la via al ricvenimento del resto. 

— 


LA FERROVIA TORINO-SALUZZO 
E LA FERROVIA SAVONA. 


Ci servono; 

Tllumo signor Direttore, 
el [ntimeto! di ieri. della Gazzetta Piemontese iecen- 
tiandosi allo irattative in corso pér la costruzione di una 
ferrovia ‘Torino-Carigoano-Saluzzo, sl dichlara che) per 
ragiona di economia. venne: proposto di ridurro' 1a di- 
‘stan delle rotaie. fra di loro ad una misura inferiore 
2 quella adottata per le ferrovie in generale. 

Chi scrive crodo wegente il far osservare che il tronco 
Torino-Curignano fa paste della Tinca Torino-Carma- 
guoîa-Savona, essendo quella la traccia più. breve fra 
Torino ed'il mate, e che quindi conviene proveedero che 
la costrazione della ferrovia Torino-Saluzzo 2orva nf 
«ilitare il complemento dell'altra, non a. porlè ostitolo. 

Infatti la città. di Torino che contribul per due m 
Lioni per la Jinca di Savona, non può Îasciaro che que- 
ata linea rimanga incompleta. rendendo così in parte 
vani i fatti sacrifzi: tanto più qualora prestando na 
coicorio per Ja nuova linen di Saluzzo ni ottonesso 
nno stopo opposto ai grandi interessi commerelali della 
nobtra città. 

Questo importa. quindi far: presento finchè si è in 
tempo; ondo si cerchi che queste diverso linee si alu- 
tino a vicenda, invece di dunneggiarai, come. succede» 
relibe ova si. costrisse il tronco Trino Carignano in 
molo che non: permettesse la prosecuzione del convogli 
per Carmagnola: Bra-Savona. 

Ora alcune nostre! osservazioni 

Lo serittore. della lettara avrebbe ille. volto 
ragione :so la ferrovia di Savona fosse stata co- 
stiatta nei modi e termini prescritti dai contratti 

Aa ciò non avvenne; I soci fondatori se ne n 
darono coî milioni în: saccoccia senza che nessuno 
ne dimandassa loro conto. 

Aq un contratto con cni il Governo era obbli- 
gato di pagare Wioci buoni millîoni — se no so- 
stititi nno in dui prometteva $010 una garanzia 6010 _ 






















































‘sul capitale mil esercizio intrapreso, 
Gli azionisti — meno i Comuni — non pagarono 
le azioni. 


L'impresatio, costruttore fa il. 5. dicempro 1896 
investito da una larva, di aseomblen di azionisti 


a gruppo, terribile missionario — o ce n'erano 
molti allora di quella specie — tale che sarebbe 
‘assai Bene' clio non ne comparissero più'al mondo. 
'ruite le donne. lavoravano di ‘maglia; il loro la- 
oro, non aveva valore! alcuno; mia quel movimento 
meccanico inganiava il loro bisogno di cibo è di 
bevanda, le mani si muovevano, non; potendolo le 
mandibole : sa le dita fossero state. inoperose.an- 
cor.esse, i ventricoli ‘ayrebbero. sentito; peggio il 
morso della fame. 

Ma come: sì muovevano le dita; s'agitavano gli 
‘agunrdi ‘ed ‘i pensieri ; ed a ‘ssconda che madama 
Defarge passava da questo’ quell ermppo, e ‘dita 
è sguardi © pensieri si facevano più atimati nelle 
donne con cui ella aveya pirlato e che'lascinvà 
dietro di sè. 

Il vinaio fumava sulla porta della bottega ginar- 
dando sua moglie con ammirazione. 

— Una. gran donna: diceva egli: «forte e gran: 

terribilmente grande ! 

L'oscurità ;venne, e con essa il stiono delle cani 
pane e il lontano batter dei tambmri “della 
dià Reale: le donne facevano. andaro'i Toro ferr 
sempre più mentre l'ombra le avvolgeva. Un'altra 
tenebra stava per: discendere così, sicuimmente come 
quella ‘della notte, ‘quando le campano elie ora 
stioniavario. co allegramente; sarebbero fuso in 
tuonanti cannoni, quando i tamburi batterebbero 
per. soffocare voci disperate; qnandò quello donne 
starebbero sedute facendo maglia intorno ‘ad na 
cstafulco; ancora da costrursi, € inaieme colle ma- 
glie! del loro lavoro avrebbero contate le teste clie 
sarebbero caduto sotto la mannaia. 
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‘antio-i) costruttore stesso si, accollasse î' debiti © 
nel termine di um anno, ponesse a sto luogo 8 
Yèce tina nuova Socfetà anonima. | 

L'anno passì, 6 na passarono altri due insiomi 
sonza che Gl Grastalla esagujsse que! contratto. 

Tntanto l'opera della Sdeiotà. fa paxalizz al 
lasciarono stuegite molte ottime circostanze che 
avrebbgro riovato alla ricostituzione di tina Sboset, 
Giai è preparata nella convenzione che sta ata 
fimanzi al l’arlamento. 

Com la medesima il Guastalla: (ion sappiamo se 
Jegalmenta); tragmettà nuovamento: al Govorno/la 
concessione della ferrovia — ed assume il compi- 
anita (Mella era os 
ioni. 

‘nesto coMmiiniento di (costrizione dovia: farsi 
Vel hello — in quattro anni! 

Il tronco Oxiro-Aequi sari ultimato n ano 
prima del tronco Cairo-Bra. 

II tronco Bra-Carmagnola viene: ommesso. 

Cosiéolò con’ questa malangurata convenzione 
— i si divergo la corvente dol commercio dn To. 
fino; — 2" si allunga il percorso per arrivare al 
minre © ci & 
in vista dei, quali sì faceva gitto di due milioni; 
— 9" infine si obbliga in quosti momonti il Go- 
vemo 2 sborsare l'ingeste somma di 24 milioni 
perla sun costruzione, più de per rimborso; (do- 
Diti, inveco, della'sola' garanzia ad'opera finita, 


























Ecco lo stato delle cose; il quale non solo ion | 


luscin sperare che i fnecia il. tronco Torino 
Carmagnola, (ma nemineno quello Camagnola- 
Tra. 

In presenza (del che, è meglio rassegnarsi ed 
‘qocettare il tronco Iorhio-Carignano-Silazzo a 
binario ridotto, pirclit questo almeno si farcia. 
! Salvo che il‘Parlamento ci faccia ln grazia di 
respingere la nuova convenzione con l'impresa 
Ginastalin, e; sgombro ‘il terreno, sorga un 
quova combinazione: (como senza dubbio sorgereb- 
de) con eni riprendendosi la concessione si. faccia, 
in/modo clie la ferrovia Savona venga costratta 
socondo Îl suo) progetto € produca così quei van: 
taggi clio ss ne ripromettevano lo popolazioni 
ce perla medesima subirono tanti sacrifizi. 

Quasta suseble evidentemente la iniglior solt- 
zione tanto per il Governo elie per i Corpi mo- 
tali interessati — mn come vedemmo sempre ap: 
quovato tutte 1e convenzioni ferioviaite per quanto 
Strane e dannose sì fossero — così temiamosi alt 
provi puro questo novo infarstissimo parto. 


— AUUI UFFICIALI 


La Gacsctta Ufficiale del 27 aprile reca: 

1. WUnregio decreto (o. 5606), del 7. marzo; in 
forza del quale sono soppressi gli uftzi dei commissari 
‘tecnici attualmente esistenti per la vigilanza dei lavori 
‘di costrazione delle forrorio concesse all'ioduetria pri- 
‘yatà; e lo attribuzioni! dai medesimi finora disimpegnate, 

+ & formini dei vigenti regolamenti, restano d'ora. innanzi 
affidate nî sottocommissari locali, i quali sì porranno al- 
topo n relazione diretta col Ministero dei lavori pub- 
A 6 colle Società concessionarie. 

"ono regto decreto (u.'5605) del 38 gennaio, 
5 olo del! personalo!di 1* categoria. 
70 personale giudiziario. 





























clie modifica il 
$ Disposizioni 


Cronaca Cittadina 


‘n IN Consiglio Comunale è convocato que: 

sta sera, venerdì, allo ore. 8, in seduta pubblica. 
Ordine del giorno: 

posizione 1872 — Concorso dell Municipio: — {Giuata 

16 marco). 

Ferrovie — Studi — (Giunta 9 febbraio o 21 mato). 

‘Fabbricazione in piazza d'Armi — (Giunta 9 febbraio). 

< Tentrl, spettacoli, concerti. — Il bello 
‘finisco sempre per piacere ad un pubblico colto ed in- 
teligente. Le educande di Sorrento cominciano ad at- 
tirar il pubblico che si meritano, pubblico non chiassoso, 
como quello dal Balbo, ma educato a discreti e meritati 
‘appiaual: La signora Caracciolo è un'artista più che di- 
‘ncrota: ella si fa meritamenta appleudire, in ispecio nel 
‘brindisi dell'atto 2°; scena, piena di freechezza e di brio 
‘musicale, 

Così dicasi dol baritono; artista anch'egli distintissimo. 

Si, ata preparando a questo teatro l'opera. Za figlia 
del reggimento. 

AI Gerbino' sì stan 
signora Celostina De-Martini-Peracchi , e quella del con- 
‘orte suo il dottore @., Perncchî, 

Ta signota Celesto la scelto tro nuovissimo produ- 
sioni: 12 mio primo. — Il sogno della prima attrice — 
Gti acchiali del signor: Fulgenzio. 1 signor Giuseppe ci 
darà una commedia del signor avv. E. Nicetti intitolata 

Le mogl 

Domani, a richibatà di molti, avrà luogo al Gerbino 

In replica" della brillantissima commedia dol Persezio: 
Un prijnò incognità. 

Questa sora al Circolo degli artisti si 
ita dol maestro Tantra. 

‘n Finalmente! — La touto implorata, 
invocata pioggia è caduti nino è cade @ cadrà per non 

i giorni. Il cielo. si è chiuso nl'soreno, gli alberj 
dai mostri, giali hanno preso quel el color: verde che 
Reyfer La softuso nei guoi Quadi, 0 che è il colore 
della primavere, 

Îa questione. della, siccità si ora. fatta spavontosa: 
mento generale; ) raccolti ereno ii in. fuwo, lo deriva» 
zioni acqueo inaridivano, l'ilea. el ventura invorno si 



































riproduce la 





uzione pet ventiquattro mi- | 








"della concessione della terroyin, conolè fra vin ; arono, Mat pioggia fu tanto invocata e tanto bene: | d'orrore, provato dall'onor. Alfieri, allorchè. prendendo 











conta! 
| Morti denunciati all'iffcià' dello Shito Odile d} 
“a | 
Vigna Agosti, d'anut (19, di ‘Torino = salati, Do! 


menico, id: 48) di Pisconza, 
vani, id. (0, di Vercelli, armfinolo — Til 
id. 76, di Nichelino — Più 6 minori d'anni 7. 
Errata-corrijo — Nella nota lei decessi del. giorno 
corrento/a veecili Tda Zauotti il'anni cinque, leggasi 
d'anni quattro 







"finiti Gio 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
il giorno 28 aprile 1870. 
Maschi 10 femmine 9. — Totalo 19. 











sertaziona meteorologiche fatte: nell’Ossorvatorio. a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello &l mare, 
18 aprilo: 1870, 
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Tomparatura esime al morì | 





fn gradi centocimali massima id 
Acqua caduta: millimotri 0,0 
Temperatura minima della notto del 29 + {,7, 


Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino; 
(Tempo medio di Tonia) 
J'aprile 1870, 
Nascere dol Mole, or 619 — passaggio nl mori» 
diano, ore )9/16/— tramonto; oro 7 
Nascore della ast, 6 28 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 0/10) matt 
Tramonto, ore 7,0 sera. 
Giorno: della Tama 30° 
Luna nuova a 7h-27m di sora. 

















SENATO DEL REGNO. 
Seduta \del 27 aprile: 
Presidenza del Presidente Cannet, 

La bollata è sperta allo ord 2 H. 

Lordino del giorno reca li seguito del progetto di 
legge. sulla riscossione dollo imposte dirette. 

pALLAESI parla in favore dell'emendamento jresen- 
tato dal senatore Vices all'art. #2 del progitto sulla 
riscossione. delle imposte. 

Questo articolo; sazcisce un principio il quafo, checeliè 
ne abbia dotto l'on. ministro, dei lavori pubblici, non ha 
precedente nella nostra legislazione, ed è in opposizione 
‘colle misssime adottate presso tuttii popoli civ 

L'onorevole senatore couchiude confilando che {1 Se- 
nato vorrà consacrare l'intervento. dell'autorità giudi 
siaria iu com che tanto interessa 1 diritti del cittadini 

EGOMO fostiene con calore il priuciplo contenuto 
nell'art. 92; dimostrando esser suprema nocessità per lo 
Stato, 6! supremo interesse pel contribuenti, elio le tasse 
sionò! riscosse puntualmente. 

Dico che il processo di Vicenza allegato dall’on. Pal- 
lierî non può ‘esercitare iafluenza sul voto del Senato, 
perchè sempre si son voduti uomini malvagi abusare 
delle atituzioni migliori. 

DE GORI (relatore) difende le! proposte della Commis: 
‘sione dalle aconso: degli auorevoli. Conforti, Viglinni e 
Pallieri dice pol che non sì oppone a che il principio 
contenuto nell'art. 32 venga posto in discussione dopo 
che sieno votati gii articoli successivi. 

vacoa aderisco alla mozione sospensiva. 

piGNY (per una mozione d'ordine); chiede sia' messa 
ai voti la proposta di rinviare la discussione dogli artf- 


























‘ coli $2 e 83 alla fine del presente capitolo. 


La ‘proposta è ammesta, 





Ì 


‘preparando due serate; quella della ' 


Si passa all'esame della leggo sull'esercizio provviso- 
rio del bilancio a, tutto maggio. 

pianY (relatore) dico che l'ufficio centralò,, che ha 
preso in esame la legge, noo ha minimamente esitato 
a raccomandare la approvazione. Si limita soltanto a 
pregare il ministro a volerne dare al Senato l'assicara» 
zione. Il ritardo che sîì è frapporto all'esame dei pror- 
vodimenti finanziari ha fatto a taluni dubitare ch'essi ron 
possano essor convertiti in legge ‘prima del 15 giugno. 
Si dosidererebbo'iapere se il Governo: hs i messi per 
far fronte ni bisogai urgenti del tesoro alla fino di 
giogno. 

SELLA (tiistro delle finanza) risponde che Il Gverno 
ha i mezzi per provvedere alla scadenza del semestre. 

DIGNY (relatore) ringrazia il ministro di tale assicu- 
razione. 


legge. 
Si procede ‘all'appello nominale per' la votazione a 
scrutinio segreto di questo progetto di legge. 
econo il risulta 
Votanti 75 — Favorevoli 
Il Senato adotta. 
La seduta è eciolta alle oro 6. 








— Contra 





CANERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 aprile: 
Presidenza del presidente mu 
La sodata è aperta alle ore 1 118: 
SELLA in: seguito a. quanto ieri fu detto: dal suo col. 
lega il presidente del. Consiglio propone che:sia, fissata 
la tornata di domani per lo svolgimento del progetto fi. 
nanzlario: presentato dagli onorevoli Scrvadio e Alvis. 
ALEiEnI interroga il ministro delle fizanze sulla cc 
cessione accorda'a al comuno di Tarlotta per un pre- 
tito aleatorio, : 
Dico aver! provato; un scnsò d'oreéfe nt Vegigoro le 
‘condizioni colle quali è fatto questo prostita che non è 


heri. 

















‘rescatara al'a mento l'ogouwo come un vero sparento, siro cia una olirio 


Sea innanzi’ alla pioggia chi calo le speranze si 


SikbLa, ministro dello finanze, provò Jo stesso senso. 





Si approvano senza discussione î due articoli. della 


possciso del Miniatéro dello finanze, trovò l'incartimento 
Qgli ntti di questo prestito, cfu questa una ragione 
'per.cui si deciad'di prétentire‘'al''Pafinionto, unpro!) 
lfatio di legge per) moltero”un ‘terfitào fa questi: ‘nre: 
Nati. i 
‘o scopo cull'inira il cogne di ‘Barletta è lodevole, 
lip non si poso approvate i mora, i 

Il Consiglio dei ministri deciso di ritenere come non 
arvonuta Îa concessione. più fatta del prostito dì Par- 
letta, Ma il Comune s'appeltò. al Ro, ed il Consiglio ci 
Stato tenculo conto doi. precedenti e della concessione 
giù fatta ad. altri Comuni, riconobbe che il !Governo 
non poteva mancare agii impegni prosì col! comune di 
Barlitio, 

Dopo ciò il Ministro dolle finaozo dovette pure, con 
suo grandicsimo dolore, firmare il decreto d'antorizza- 
sione, $ 

AtwiEGI si ‘dichiara soldisfatto! sperando) che tall 
fatti non si ripeteranno più. 

mars. Si riprendo. Ja ‘discassiono del bilancio dell'in- 
tomo. 

Sono approrati;, dopo brevi osservazioni, i. seguenti 
capitoli 
 Uitiziali di sicurezza pubblica, lire!2,87,700. 
Spero d'uffizio, L. 146,300, 

Guardie di ‘sicuroeza pubblica: (Porsocale) lira 
610/90. 

. Indennità di trasferta © gratificazioni gli uffa 
e giardio di pubblica sterezza, 0'marcedi apl'inservienti 
‘d'altro spesò, I 216100, 

28. Spese diriruo per gli uffziali @ per lo guazidie di 

sicurozza pubblico, L. 121,500, 

Fitto dei locali, 159,710, 
fantenimeuto, (ul Tocali e del mobilio, 93,009. 
31. Gratificazioni e compensi ai carabinieri raali; lire 
20/600. 
 Tadeoni{à dî sia © tensporto. d'indigonti, lire 
ENO 

DAMIANI: Al capîtolo 28 dimostra Ja necessiti di mo- 
allzzare in Silla Sl sorvizio. di pubblica sicurezza. dei 


























































cavallo, che troppo ricordano il cessato governo 


Vorboni 

ROTTA ricorda all'on. Damiani como i militi a cavallo 
nella maggiori parte delle provincie s'cliano , abbiano 
dati risultati occollenti, 

LANZA (pr. del Cons.) assicara che it Governo fa 
quasto pò per migliorara il Corpo dei militi ‘a cavallo 
la Sie 

Coglio. quest'occasione por. dichiarare che ha preso 
informazione: gugli strumenti di tortura di (col si disco 
far riso in qualche, circostanza l'arma ici carabinieri. 
Questo strumento non è altro chie un letto ii forza. col 
qualo sl costringe a_giucera l'arrestato chie uon è 06 
sibile fu alcun modo a frenare, Ciò nell'interesse della 
‘Sua conservazione; come si applicano si pnzzi le camicie 
di forza. 

Rettifica alconi. del futti narrati in ina delle prece: 
denti tornate dall'on. Speclale. 

SÌ approvano, senza. discus 

Spese d'ispeziono amministrativa, L: 9,500. 
34. Spese d'ispezione sanitaria 0. di tassazione: dello 
parcelle farmaceutiche, L. 3,30, 

‘Sono approvati con brevi ossorvazioni i seguenti: 

Bi Personale carceri di pena, L, 8,004,605 50, 

1, ludenulià, gratificez ono e sussidi, L. 18,000 

‘Al capitolo d7, spese di mantenimento,ila; Commissiono 
propone una dimionzione di L, 100,00 che la Camera 
non approva. 

Îl Ministro riduce di Lx 30,009 il capito!o, Assandoto 
a Le 4,000,000. 

La Camera opprova. 

Si approvano i svguenti: 

38. Spose di amministrazi 
nifuttuce, La 970,000. 

31, Mantenimento dei fabbricati, Li 501 

Bigni penali 

40, Pereon'e, Li 1,014 19. 

41: Pane, viveri ed in/onnità li vesiario; ai guardiani 
ell ni forzati, giornate di cura aî guarliani e forzati in- 
fermi ; ‘ed illuminazione del Lagni e corpi di guardia, 
Li: 1,791,718. 

42. Fitto di locali, L. 2010, 

43, Mantenimento doi. fabbricati, L. 120,000. 

Carceri) giudiziarie, 
3 Ad. Personale, L. 1.700,00, 
| 45. Indennità, gratificazioni o suasidii, L. 61,000, 
46. Maatenimento dei detenuti, L, 9,327,670. 

7. Trasporto del detenuti condannati e sotto proccss 
L.1,100,000. 

18:-Fitto di locati, Lu (60,000. 

‘19. Mantenimento doi fabbricati, L, 200,100, 

cunTi lamenta il'modo con cul si conducono general 
| mento prigionieri , o. rileva. come l'anno’ scorso da 



























80 dî esercizio: delle ma- 


















| Altiano ad Alessandria duo detenuti politici sinno atti | 


| trasportati in modo da farli 
| morti che vivi. 


‘Perfino l'Auitria trattava meglio di noi altri i dete- 
‘uti politici, 
| Podi: No, no. 
CAVALLETTO si meraviglia. cho vi ria in questa Ca- 
* mera chi osì confrontare il trattamento che faceva D'An- 
«stria nî detenuti politici con quello del Governo ita- 
diano, 
| LAustria la wempre trattori i detenuti poliici in 
‘modo barbaro. 
cvgri non ha mai inteso faro l'logio ill'Austria, nò 
hà bisogno di’ricordare alla Camerà como egli aiin 
sempre condannata Îa condotta politica ‘dil quel Go: 
verno. 
Disso soltanto ‘cha l'Aurtria quelché riguarto 
ai processati politici-in' confronto.‘ai criminali, 
1 Si approvano senza disconsioue, i aeguenti capiuli 
50. Pubbliche solenni funzioni e festo guveruntiva, lire 
13,000, 
31 Medaglie e ricompense. per azioni gonttose, line 
siooo. 
trB. Garedtta \fficiale,L, AN,0N, 
‘Sposo di atàimpo; Li 120,00), 
if, Spese di posta-lettero, L. 2N10 
iFodennità di trastoco; Le 80,066, 
56, Ispezioni nimminiitzatice, L. 40/000; 
7: Dispacol;gelegrailei govornativ, Li. 500,01; 
speso. eszuali, L. 80,000, 


iuagere a destisazione più 

































19, Maggiori, assegnamenti sotto quali 
sione (per. memorie). a 

60, Impiegati in disponibilità, 1: 285,000. 

"61. Stisii allo faiglie povere od allo vedove d'im- 
(piegati ion ‘aventi idlfitto a. pensione od indennità, 
Hrtoo. 

ll69, Fig del morti fa, difesa della causa nazione 
110,000. 

1/61. Sussidio: nz'direziono generalo della, Società del 
Tiro nazionalo, 1. 50,000, 

65. Indennità ai. medici chirarabi por nesistanza at 
Consigli di rovisione della Guardia' nazionale roobile, Li 
200. 

65. Tadennità alla guardia nazionale e soprassoldo alla 
truppa di linea, distaccate per. servizio di pubblica sicu- 
rezza, liro 1,240,000. 

66. Emigrazione, li 450,000. 

DAMIANI nl capo surrifarito (Gmigrasione) chiede. mn 
‘atiminto di cifra. 

LANZA (pres. del Consiglio) assicura Ta Camera! che la 
cifra'è bastante. 

NicOTEIRA propono ogli pure che sia stanzia 
mente Ja somima (di liro 524,000 como nol bilar 
scorso anno, 

Non può approvare cho il regno èltslia sì mostri co- 
‘li emigrati men genoroso del' piccolo: Piemonte. 

Lamenta poi le, predilezioni usato; bone; spesso; dalla 
Commissione nella distribuzione ile sussidi. 

LANZA insiste nell'economia proposta, ‘facondo osser- 
vare! ch ora non si tratta che di sorrauîre gli: emi- 
grati d'tn solo lcinbo dI 

MATTAZZI chiedo al mio'steo so egli creda cho la 
Samma sticiziata lo scorso anno sia. riuseita maggiore nl 
bisogno, 0 se la Commissione no abbia nbusato fiseanido 
‘assegai a ch non no fosse meriterole, 

50 il ministro nom ' credo ciò, non vi è alcina Fagione 
per diminuire la cifra. 

enES, pone ai voti la proposta degli onorevoli Nicotera 
@ Rattazzi per numentare ln _cifra asseguata fu questo 
capitolo dal Ministero 0. della Commissione. 

‘anmento uan è approvato, 
Si anprova Ta cifra del Ministero. 

E approvsto il capitoli 

67, Assogui menal! 
alla ‘itosa di Vene 























nuova 
dello 





























nol 188%. 1849, L, 24,000. 
68. Assegnazioni a divari stabilimenti di beneficenza, 


pensioni ‘o spose di personale, 1 

(i). Assoguimieuto alla Cassa dei  profesiori giobilati 
del tentro Son: Carlo di Napoli, L./1î,000. 

Tit. Raccolta degli atti del Parlnmonto. Ju 10,00, 

i}. Concorso dello Stato: nella; spesa. dei la sort 
partizione alle rovine di Todì, L. 18,950. 

72. Acquisto di fabbricato in Salicota San. Ginlinna, 
piciso Modena ad tito di ‘casa di pena, 1 

Con questo capitolo. è ult 
lancio dell'interno, ché ammonta fra sieso ordirorie 
‘straortinarie alla somma di L: {5 

Lù seduta è sciolta alle are it, 


























Leggesi nella Nazione 


A quanto ci ‘sì riferisca , nol’ seno della Coni 
missione pi 


lè riforme nell'ordimamento, gitai- 
ziarlo è pievalio il sistema della Casrazione , è 
conseguentemente sarebbe stato delibrurato di ne- 
cogliere la proposta ministeriale di sopprimere le 
tre Corti di cassazione, di Nupoli , ‘Porino e Pa- 
lermo. Ci si riferisce altresi che. non trovi favore 
la proposta ministeriale di fura xtel Ministero Pali 
Ulico l'avvocato delle. cause dello Stato, © che 
inveoe trovi favore l'ilea di togliere lu necessità 
del sio’ intervento nelle cause civili, tranne în 
quelle nelle quali six. parte, 
Pardgl — (Nostra. corrispondenza!. 

27 aprile. 
Il priceipe Pietro Bounparte; che. certi giornali tor- 
nano a fur viaggiare in Sviizero, ha dato domenica un 
pranzo ella sua dimora Auieuil a tutti i Corsi nre 
ruolati n-!ln Guardia di P.aigi, 

Il L'oppel pubblica oggi un fulmineo atticoto di Victor 
Hugo, in culil suo autore si fa, crit sno abituale sguardo 
Quilaqui'a, a: confionturo il pil:ao Impero col seconir, 
l'abbagiianta ‘aplendore militre di Napoleone 1 6011 
smacchi di Napoleone TIL; il ‘sofio jospiratoro @ rivolti 
zionario del primo che abbat'teva feudalismo, frati e mo: 
{ narchie passando como ta uragano; coll'indecisione del! 

secondo che "arresta u Vilaîraaca, protegge il Papa; 
al eltira vergognotamento dal. Messico, e lascia compiere 
la catastrofe di Sadowa., Confronta l'ito addizionale di 
quello coll'odierno. piu'uiscito (di ‘questo; ed esorta la 
Francia n non mostrrirsi inferioro dei ‘stoì padri. det 
117, i uno squarcio. d'eloquenza ed un conciso e co- 
lorito riassunto. storico veramente: magaifco dal punto 
di vista dell'autore, e dogno di essore letto, 

Tn una rinnlono tenuta negli ulfzi del giornale il Ré& 
eil, composta di mandatazii della stampa ‘radicalo, dei 
Comitati elettorali e delle associazioni operaio delle se- 
zioni dell'Internazionale ‘sì è decisa la fasiono dî tutte 
Ì to forse e la contituzione di un Comitato. centrale rec 
| pubblicano che sî è già installato © funziona , via degli 
| Orsi, n. 55 , ‘su tutta Parigi, 6d ha assunto a legoriore 
| generalo.il sig. Jalea Ferry. 
|" Ka grande riuaiono degli operai ra mo 

del quairi della Valea, di ca E i 
cedente, ia poi dociso di metterai in iciopero , cd iagi 
ua solitudine di ua miglizio crea di tal opriai Gusto 
il giorno che occupa el'ingoiabra mindcciosà Îa col ra 
dolla Villetta a disperasiono delle guardie di cin. 

1 Comitati imperiali o repubblicani ‘sono’ oràusii. il: 
stallati in tutta Jo provincie, Je riuiiont si noli plice im 
ieri, solo a Parigi, ve ne furono una dozzin Ù 

1 aîgunei Simon © Pelletan sono facaricati (di per. 
ero lo provincie portauda Jro la parallele der 
tito, È seubra cl la suina irrusoncilibit; si prevari 
anche a fare hu cuutroprociama a Quello dell'Ingerte 
tore. 












































PROCESSO. GENERO: 

Da quasi due anni il cav. Felice Genera, gi 
banchiere in ‘l'orino © rappresentante nagio: 
Parlamento, hail sug 100 Liunito ad fantic 
grancissinia, 
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Dal carcere all'ospizio doi Mentecatti 10 sogni 
Îl pubblicò interesse che, poche settimane or sono, 
per lo svolgersi dei dibattimenti di una Inghissimi 
causa dovea riconoscere come lo stato eccazionale 
in cui dai giudici suoi è Jasciito il coy.. Genero 














Sin un'offesa alla carità ed alln giustizia. 

A. quell'uomo si tolse libertà; intelletto, onora; 
lo si colpi nella persona; nell'intelligcnra, nella 
Nignità sua, si obbligarono lo persone a Tui più 

ci n Imi più strerle cm. vincoli QI paneierad 





nun vit 





di doloroso ritira; 
si talee il conforto dell'altimo 

È innocente a colpevole il: Genera? 

Allo stato degli atti, dopo Ja discussjono n 
venuta, non ci pare dubbio al. 
guardo; 

Na sia 
‘are al 


Alla madre mente 











possa esere 


lla 





li puro colpevole, senza per 
spetto dovuto al magistrato, è Itcito 
clé si chicda, alfine un pronanciato che ciò di- 








‘eliari nettamonto, chiaramente 
So vi soli prote si dielijari il farsi Tuoleo; sò 
questa prove non esistono, si tolga alfine dal car- 


cere in cui giace, senza condanna, da die anni il 
Genero, 

ili egrogi ed olognenti avvocati del cav. Gie- 
nero, gli onorevoli Mancini e Villa, indivizzarono 
‘lla Sezione d'ceusa della Corta di appello ii ‘Po- 
rina im ricorso n'nome della consorte dell'on. de- 
‘putato FL :-Genero, 

‘Tale ricorso chiedo in none della umanità © 
delta giustizio che sin reso; alla desolnta fami 
glia, alla libertà, all'enare, questa povera vittima 
delle menzogne. a'un propalatore,. e. della troppe 
credulità di alconi magistrati 

® noi ‘speriamo che la Sezione d'nconsa dellano- 
stra Corte d'appello! vortà al più presto esaminare 
questo ricorso e rispondervi con nua sentenza degi 
del suo alto senno e dell'importanza della 
id ii ‘questo proposito vogliamo qui: riportar gli 
uitimi poriodi che elindono questo ricorso della 
consorte e tutrice del Felice Genero : 

« Voglia Ja sezione d'accusa, appreszando con acrena 
imparzialità tanto l'antica istruttoria quanto i nuovi in- 
portaitissimi clementi, consentire al Genero (*) parità 

ratamouto col Bertani, riconoscendo Ja: di lul i 
‘promunziaido non fursi luogo ad ulteriore pro- 
ceclimento; 

«In nome dolla verità saorosanta; in nome dell'eterna 
giustizia, in nome della egge, ja nomo: della. publica 
opinione; in nomo della stessa: vinauîtà, questa stasi 
‘alfino di essero candita. 

x All'infolice vittima di nia evontura songa’ nom 
forse seriza cscmpio, ul all'inticra sus, Suoniglia, 
truppo non si potrà restituire che l'onore. Tutto il resto 
egli ‘a perduto, ra le sofferenze del carcere: la sanità, 
fl senno, l'unico) fratello, ‘una ‘malro diettissima ‘alla 
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(e) Ognuno a ohe quel! fi: diltriecone. ele: ere il 
Rd noe pino ilo arco a Casera re 
Fu cercato di Crancinar villa Grove accusa l'on. des 
Tila “Abostino, Jetani, Sì riconobbe poscia l'erore lc 
fudici è la fatoità dell'accusa. 





‘quale on ha potuto chindere (gli occhi’ Sa, il decreto 
riparatore della giuatizia ancora tardasio, dove: oggi è 
uma creatura senza intelletto o saluto in fondo di ogal 
miseria, potrebbo fra breve non trovarsi più che un ca- 
avere; © di questo tristissimo processo non rimarrebbe 
cho tardi e crudeli rimorsi, ed il publico orrore circa i 
pericoli che auche ia, tempi di chile libertà può correre, 
la junocenzali 
L'Opinione dopo la lettura dî questo documento 
Nizintio fa lo seguenti osservazioni : 
“ Stppinmo che la leggo in; corti casi è incaorabili 
Dura lec; sed lex. Tuttavia ora che è terminato il di 
Vttimento e fu prononziata la sententa contro i coîmi- 
putati del Genero , ora. che dagli interrogatorii w'cui 
fu sottoposto quaudu era arcora sano di mentà , € 
Liù nocora dillo risiltanza del dibattimento testà ne- 
cennato , larono raccolti tanti clementi por giudicare se 
‘svessero fondamianto le accuso lanciate contro il Genero, 
î paro che si dovrcbbo corcare e trovar modo di met- 
tot-fino a questo doloroso episodio degli nnnali giudiziari. 
* Noi non vogliamo provenire la sentenza del gindici, 
questo solo diciamo ,, che ormai lai questione, più. che di 
giustizia, è d'umauità, o non vorremmo cho questo triste 
esenipio giustiicasso presso il volgo, qualche depulato 
ce în condizioni ‘simili a quelle del Genero, tenne di- 
vorsa via © sî valse della: propria inviolabilità per! uscire 
di Stato. 
= Quosto considerazioni ‘i. furono siggerito dalla Jet: 
tura del ricosso indirizzato alla consorte del Ganiero 
alla scziono d'asousa della Corte d'appollo di Torino 
(L'orimo, tip. Favale), appunto perchè questa metta un 
termine allo. torture morali e. materiali di un' ntora Is> 
miglia a cui non deve essere chiusa ogui via per riven- 
dicare, se non altro, l'onore del proprio capo, E noi con: 
jo che, s0 veramente Ia Teggo non porge. rimedio, 
la auziono d'accusa, vorrà affrettarsi a dioliarerio , a'- 




































finchè ‘si adiiia modo di riparare sù un, grava difetto 
delta legalaziono, che può suscitare contiuui pericoli per 
l'innuconza. a 

Tina? 





CORRIERE DEL MATTINO 


ANA 


dinanzi alla: Camera le proposte del 
gio non incontreranno, diflicol 


Paro chi 
ministro (G 











celé le diminuzioni nell'esercito sono ammi 
no tima Necessità ed nn beneficio da tutti î par- 
Por provvedero alla serdenza dî giugno îl mi- 





nistro Sella nwebbe! ricorso: alla Banca nazionale 
od'al Tanco di Napoli. 

TI Vessilto d’Italia contiana bolla sua. prima. pagina 
la campagon ‘a favore dolle sproporzionato spese mili: 
tari. 

L'esercito è quello che deva difenderci e tutelarei, è 
x îl proptigancolo massimo dell'indipendeaza, dellot 
e dolla fibità. » 
ner mantensre questo csereito come sì fu? 
Goa imposte? — Oibat 























con logica ammirabile ci. dh'la prova del'modo con cui 
til esagerato esercito difenda bene le nostre sostanze... 
cominciando a confiicara per duo terzi e sostazizo di 
coloro che; fidando nell'oncità del Governo, impiegarono 
il toro denaro ia cartelle di Rendita 1 — L'esercito non 
cata sifati patrocini 
ARRESTI POLITICI. 

Loggati nol Presente di Paro 

"Riceviamo una fottora da Piacenza clio cî ariminzia 
l'rreato fatto ieri allo oro 11 ant. ft quella città dele 
l'amico nostro av. Lirico! Cfdinali. 

te arrostato corto Meleliorre Marta, e tanto 

nella abitaziono di costui quasto ia, quella del Curdi 
ali Venne operata a più piusta perquisizione, senza 
risultato, D 

« Con altra lettora! clio ricoviama da Castelfranco ci 
si dà la notizia dollarresto dl sig. Tendoni capo sta 
zione di quel luogo: dopo. minuziosa perquisizione. fatta 
nella di ui casa. » 




















Sono:incominciati ‘ia Napoli i processi contro.i ban 
chisti. 

Il passivo sinora accertato della ‘acla banca Ruffo- 
Scilla! è di lire 11,043,597 2 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Pismontese. 
CANERA DEI DEPUTATI — Seduta iel 
Tl Comitato, riprende l'esame (sulla legge Lanza 
dante la ritorma ‘della lega comunale è 
provinciale. 
Nobili giudica accettabili tutte Jo modifica- 
zioni propdsto dal Minjstero, dimostrando eli in- 



















convenienti derivanti da ciascuia di esse. 
Vieno domandata quindi In ehinsura della di 
sttusiono generale, comecclié. hinga risultamonto 
immediatamente non applicansi le de- 





liberazioni alle disposizioni del progetto. 
i approva ln chinsnra della iisonssione gene- 
ale 

Vieno respiùto,; dietro; proposta, Laporta,, tutto 
i mite le: elezioni © richiami per 
mlteriore disenssione. 
Foisa propone poscia chela € 
earico di provvedere il maglio pi 


























la proprietà fondiaria abbia sicura ed ampia rap- 
presentanza in seno nl Consiglio comunale. 

Alcuni oratori uroponiono) altre modificazioni 
sulla legge 1805 uon contemplata Nel presente 
progetto. 


Questo proposto sono inviate alla Giunta. 
Viene quindi l'articolo concernente la nomina 
del sindaci 

Nobili, Negrolto, sostengono; che l'elezione; dei 
sitidasi lasciata ai Consigli sarebbe Îl' ponio della 
discordia gittato fra i diversi: partiti; né del re- 
‘sto potersi anmestere. l'elezione per erro del 
Consiglio, quando ai sindaci non tolgansi le-nttr 




















fuzioni di autorità governativa loro. date. dalle 
legui vigenti, 
Alfieri approva il me dal Cone 


Aîgli porclià meglio! provvedo agli interessi comu- 
nali © perchè ineglio corrisponde Ki primeipii pre- 


Seduta pubblica. 

La Camera ha presi in considerazione. è tra: 
‘messi alla Commissione finanziaria i progetti Al 
visi, Servadio, Pellatis © Griffini. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA STEFANI) 

Londra, 28 ayrile 

Il Pinies domanda l'oconpazione. estora. teimpi- 
Yanea di Atene e delle fortezze greolie. 

Nuova York, 27 dprile (filo tinut:). 

Teri cade il pavimento della sala della Corte 

d'appello a Richmond nella Vi 

getan folla fu precipitata nella sottavosta sala, 

della Legislatara mentre i deputati tenevano se- 

duta, Rimasero 40 morti, fra eni 20/doputati, o 

150 ferî 

















Vienna, 28 ‘aprile, 
La Presse smentisce categoricamente la notizia 
sparsa a Parigi che l’Austria sia intenzionata di 
sollevare la ‘questione della: Polonii 
Parigi, 28 aprile. 
Il. Papa ha decisivamente rionsato di comuni- 
care la nota francese al Coneilio. 
Berna, 28; aprile. 
Il Consiglio federale ed il Governo italiano sta- 
bilirono di prolungare di'tra mesi il termine di 
Giù fissato per) rendere esecutoria la convonzione 
relativa alla ferrovia del Gottardo. 
Alene, 28 aprile, 
Il comandante della guarnigione di Corfù, Bul- 
garis, fu nominato ministro della gior 
Il comandante di piazza d'Atene, 
cavotte il congedo domandato, 
Firenze, 23 aprilo (notte): 
La Gazzetta del'Popolo ed (il Diritto anin- 


fiano che la Commissione dei LÌ elesse a rela- 
toro: Chiaves, 
































onttzas, ri- 





Parigi, 29 aprile. 

Il dividendo delle Lombarde è fissato in:25 fr 

Il Mimorial diplomatizue dice che quando Ban- 
neville consegnò al Papa il Memorandum, il Papa 
rispose cli la, Chiesa aveva sempro tenuto conto 
delle posizioni futte tati dalle esigenze! dei 
popoli 6 dalle vicissitudini : leggerebho con atten- 
zione l'esposizione del Governo francese; 

Lo stesso giorno i rappresentanti delle potenze 
cattoliche appoggiarono presso Antonelli 11 passo 
della Francia consegnandogli le note dei governi 
rispetti 

Il Papa riuni/i cardinali per deliberare sul me: 
morandi. 

I cardinali dichiararono nnanimemente cli il 
Papa dovea astenersi (dal comunicarlo nl Concilio. 

1 consegnare: Il memora)idim, Eamneville non 
avevi espresso il desiderio che fosse comunicato al 
Concilio, essendosi su olò, rimesso implicitamente 
alla saggezza dell Papa. 


























Bukarest, 





ssienvasi. chie Goltsco 
vinare Il novo Gabinetto, 











valen 








Giuino,Gruseeoz. gerente. 





Notizie Commerciali 
AZIONE DELLA BANGA NAZI: 
a tutto fl giorno 9 aprile 1870. |» 
Wumorario 10: (cnina nella 

sedi e succursali L, Sh6,121,105 92 
Esercizio delle Zecche dollo 

Stato 5 11078; 
Stabilimenti di circolazione 

{(ondi ommintsimati)) > 
Portafoglio nello sedi o suo 

cuemali + + + + + » 196,474,007/58 
Anticipazioni id. + . » 39,061,123 21 
Effetti all''incasso in conto 

cometa) i SALI 
Fondi pubblici ». . . . » 
‘Posvro' dello Stato (Legge 97 

febbraio 1856) ope 
Id. conto mutuo 278 milioni 

(R-Decr. 1 maggio 1866)» 278,000,000 » 
Tesoro dello Stato conto an- 

ticipasione di 100 milioni 

(convenz, 12 Sbre 1867) » 100,000,000 » 
Immobili =. + + +. + » 7,150,339/40 
‘Azioni da smettere 
Azionisti, saldo azioni 
Debitori diversi È 








03 69 








18,060,050» 





494,878.90, 
16,008,975 » 


108,158/78 








‘Spose diverse -; ; ; » 9,579,50938 
Indennità agli azionisti 
cessata Banca dl Gunova »- AMARA 50 


Obbligazioni del Dabito Pab- 
blico Anso Ecclen.incaasa a 21,240,400, » 
Depositi volontari libari » 164,974,545 15 
Dep gaitiobblig:porcanzione » 25,757,161 63 
‘Anticinazione al Governo 
METTI ottobo 1808 6-96 











giugno 1888). . . » 93,216880 » 
Totale, 1,1039160) » 
passi 

Capitale, ji: . I 100,000,000 » 


Biglietti ‘in circolazione prata " 
Td. provvisti .viabiliment 
al erogazione N >» © 15060850 + 
Fondo di riserva » 16,000,000 1» 
‘Tesoro dello Stato, co uto cor= 
rente. Non disponibile.» 
Gonti. correnti (Dispox sibilo) 
sello sedi‘ riccurmadi. > 
Ta. (Non disponibili) » 
Biglietti ‘8’ ordino (Art, 21 
degli Statuti). .,-,-» 
Mandeti n pagaral ; . » 
Dividendi a pagarti . . » 
Sottoscrizione per l'aliena» 





2,020,097 10) 


RALIACOSTI 
31,608/715 06 


19,966,706 97 
1079831 97 
1911550 50 











cltsiatico sx. + a 5860197 
Qreditori divorsi . . . » 7,8257812 
Deposito Obbligas. del Debito 

Pubblico Asso Keclee,, = 3I,910,A00! A 
Dopoaltauti d'oggetti e valori 

divereî (+ + 0» 17079 





Risconto del semestre preco- 
donte © saldo profitti Lu 
Benefzido] somostre in corso 
mollo nedî +; 


1,004,798 16 





9,6:5,120/00 

Totale Li 1,102,056,197 » 

Dal confronto; del presente rasoconto ! con 

‘quello della nettimava : scorsa ,! risultano le 
segienti principali; diferenzo : 





Nomerario aumento L. 
Portafoglio = dimin. >» 

‘Anticipazioni id » 92687914 
Depositi aumento 3 28,798710. » 


Biglietti in ciroo). dimin, » 7,059,896 , 
Gonti'corr.dinpon. aumento a_1,093,687 35 

Td. non disponi iQ » 86939774 
Biglietti a ord. | dimîn, » 9,508,280 79 
Bonofizi Gqumento » 256,914 38 


‘Borsa di Firenze del 28 aprile 1870. 


Rendita lettera — 5790 
» denaro —_ 08 
Oro lettera — 30688 
Londra lettera n tro mei — 25.82 
Franca lettera — 103.05 
Obbligazioni Tabaochi mn - 
‘Azioni Tabacchi —_698- 
Prestito Nazionale 88 10, 86/20 


‘Banca Nas, del Regno d'Italia |‘ 2075 
‘Azioni della Bociotà. ferr, Meridionali 995 25 


‘Obbligazioni idem = 
Buoni idem Ho = 
Obbligazioni Ecclesiasticho 78/60 





Parigi,:28 aprile, 
(Chiusura della Borsa). 


Rondita Francoso ‘8 010. _ = 

Rendita Italiana 5 019 fino mese — 56 40 
! * Valori. diversi, 

Fotrovie Lombardo-Venoto —— 297 

Obbligazioni idem — 908,10 

Ferrorio Romano — si 

Obbligazioni idem = 


Forrovia Vittorio Emax. (1363): —'151 50 
Ovbligaaloni forrorio Meridionali — 109 — 
Cambio ‘sull'Italia 


— da 


Londra, 88 aprile 
in 
Parigi, 28. 
Bitwasione della Ranca, — Aumento nel 
portafoglio milioni $ 11”, uri higlietti 7. — 
Diminuzione nel numerario 8 :lj*, nelle sr- 
ticipazioni 1710", mel tesoro 111%, vai 
ont particolari 4 0/10. 
Montevideo, 39 marzo; — Cambi. Varigi 
8/45 n 5 46; Londra 52 118 a 62.112 
Bucuna Ayier, RI riarso; — Comte Pa: 
tigi 6 25/0 $ 90; Londea 50 n 50218, 


Consolidati Taglizi 














wanmotia,S7 aprile, — Frumento,— 
Morcato invariato con prezzi ben tenuti. 
Si è notato fn vendita : 
‘640 ott. Rerdianalka, 19%198,Jliro 34 70. 
1600 — dem, 130/188, lire 38. 
2720 — Polonia, 1281184, liro 90, 10,25. 
3400 — Tria sdi Galata, 128(1%4, mercato 
fermo sugiugno © luglio, 129.75. 
3520 — Danubio, 1251191, design. immed., 
arrivo maggio, a liro 28, 





11200 — Polonia, 198/134, des. immediata 
arrivo maggio, a liro 90. 
4800/— Lom, 18$;12%, desiga. aprilo e 
maggio, 8 lire. 29/50, 
1130 — Rodostoluro, 198/124, lire 31, 
3200 — Polonia, 128/194, arrivo 15 mag- 
gio, siro 90 10, 
110 — Tagsarol duro, 190/120; arrivo 
15/maggio, niro 90 50. 





tutto por 160 liti, sconto 1 per 0 
ast polpa it, sconto 1 per #10 al 

Nell' intorno della Francia. continua le 
otcaap acaraltà i roi, pereid 1 prezzi. del 
frumento sono pur bea tenuti ein via d'au- 
mento. 

Ta segala o’ l'avena ricercatissimo. od'a 
presa formi. 

Nin si segnala alcun mercato n ib 
Poste RI RI, 
* MERCATO. DI CUNEO, 

(Nostra corrispondenea ). 
aprile. — In ‘nesta citava non solo 11 
frumento ‘hi contiuuato per la via del rialzo 
ma Auché la weliga la subito ua forto gu; 
mento, © se la' prossima luna i6î sarò pio. 
Wots pn gi piiò “sgome Jg iaia. 
Teri però; giorno di mefegto!, È pressi, ‘cor 
dlil‘del Teumeoto erano in dimisozione di 
‘pochi soldi siaute cho i peozzi pervenuti dalla 
cina Saluszo dal giorno di sabato sporso, 























Credito Mobiliare Franceso 
Obbligazioni Regia Tabacchi _— 453 
Asini dom — 6% - 





erano alquanto Îu ribasso, ma ciò ha iufalto 





reo 0 nulla sul riazo mlio. cli alè ver 
Fificato, 

Eccori il silito listino dello rendite edi 
pressi: 
4/00 dop,decal) Frumento L.9! fil'ettolitro. 








S600 — Barlariato 1620 id; 
GO aieli Diodo ia 
Hi0 + Riso a 8700, id 
div (3 avena $ BS5 id: 


800 mir. Castagne secc. L. ® —ilmiriage. 
4000 mir. Pomi di torra + 0.95 id: 
Camera di Commercio ed Ari 

(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
4 aprile 1870, — Fondi pubbliot. 
Gonvolidato 6 319) Contratti del matt, in; cont 
18/58 (58) 68 15 (58) fa lg, 57 9711290 
87.12 90/50/92 112/98 112/69 pel 80 n° 
rito. 












Corso legale 58. 

Prestito Nazionale 1866 5 011). ©. del m. in c. 
G. 84, P. 8425 10, 

Azioni Regia: Tubaoe 

692 pel 31 maggio. 

‘Cartelle del credito fondiario (8. Paolo) O, d. 
m. in e. 498,75. 

Ania meridionali C. dà. m. in con. 
IT 

Obbligazioni città di Firenze. C, d. m. ine. 
221 50 oro, È 
Peiza d'oro da L.-90, 20 59 a 20 61, 





O. del m. falig: 








a 00 8 mesi, 

don. Jottara 
Tono 102/6510275 10240 109.90 
= —- 57 858 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 29 apelo, 

‘corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente 

La Nendita è stata contrattata quest'oggi 
‘da 57/90 n 57.95 per contanti ‘e: liquida: 
ione, 

‘Azioni Banca Nas. a 9968 e 9970, 

(Prestito: nas. a 84 95, 90, 

Otblig. Ecclosiastiche a 79 15, 
tanti e fine mese, 

‘Azioni Banco Sconto a 170. 

Obblig.. Canali Cavour a dl. 

Obi. Meridionali a 178 

‘Aioni 

Duyni Meridionali ‘a (40 fa oro. 








0 por coso 








Borsa di Milano, — 27 aprilo 1870. 
Nel mattino la Rendita sì negoziò. di 
0718 2.57.08 fino cor 0 58.80. a 56 25 
fine maggio p. v. In Borsa dopo. l'arrivo del 
corso d'apertura piegàia 57/90 fine corr. 0 
55 22 12 fine maggio. Il riporto è più teso 
a cent, $2 1i2, 

Ti Prestito 1806 valeva liro S1 90. 
Le Azioni Meridionali sono tenute. a 935 
e lo relativo Obbligazioni a 175 50, 

1 Buoni Meridionali a 441 p. fine corrente, 
Le obbligazioni Ecclesiastiche a 28 5/8. 
Le Demaniali furono ceduto da /liro 458 
n 45. 
I 20 franchi sì pagarono da 9059 a 
20.08. 
Il Francia al pagò:da 102.90 ‘n 108 a 
vinta. 
Il Londra si nogusiò da/®6/80 x 96 /88/n 
tro mosi 08/010. 

II Vicana a 205 112 tro mosi 015 010. 
Il Freucoforte a 8IÉ 518 a 2° tre meri 6 
206 

















Borsa dl Genova. — 28 aprile 1870, 
Alla nostra Boîsx d'oggi la Rendita ita- 
liana fa contrattata per contanti da 67 90 
25799, 
Per fine prossimo ni contrattò a 58 90. 
Il Prestito Nazionale era negoziato a lire 
84 75 per contanti, e per ‘fine mese, 
Le azioni della Banca Nas, ri negoziareno 
a 2368 per contanti‘e p. fine mesa, 
Si megoziarono le asioni dal. Credito Mo= 
biliare a 492. 
Le azioni Tabacchi negoziato x 697. 
‘Francia breve lettera 108 20, denaro, 108 90. 
Londra a vista lettera 25/03, denaro 95 98. 
Lo moneto da venti lire al negoziarono da 
lire 20/63 n 2066 per contanti, 
Sconto: sull'Italia 8. per!0}0; 





————_— 
Lions, 26 aprile. — Il marcato dello seta 
tendo a migliorare;; prezzi sostenuti. 

Oggi passarono alla: Ocindizione : 

* Organaint: 48) balle Francia ed Italia; 17 
di sato asiatiche, 

Tesmo: 20 balle)Francla od Italia; 96 di 
noto naiatiche, 

Gregis: 9 ballo Francia od Italia ; 19 
aziatiche, 


Posate: 2 ballo Francia ed Italia, 0/49 di 
tate aalatiche, 
Peso totale chilogr, 19,598, 








Tegli altri valori le operazioni furono | nuova onk, % apri Cotone Mid- 
quasi nulle, Gliog Upland cent, 29 12. 
Oro 80/61 A 


Oro, 119 12. (80) 


| 









































Cartatmmo (ore 8) — La rom 
matica; compagnia romani. iratta 
da A. Lupi rapprosonteri: Za vt 
Gina = Ta principessa intiaibili 

Gitcporani (oro 8) — La \itmima= 
ti a compagnia llcorta da Gilisonio 
Peraochi rappreamta/è estate ai 
triti 

















atbo — Riposo, 
Circo Milano — Finoso, 





due cnse di cam. 
prignà civilmente 
smobigliate, con cortile. @ giardino, 
rid un quarto d'ora da Guorgià. 
Rivolgersi aì poriliaiò, via Po, N, 
21, Torino. 1794 


Da affittare al I° oitobre 


Bell'alloggio d'avgolo di 10 comete 
© soppalio al sccosdo. piano , con 0 
Sonza scuderia e rimessa. 
Altro di 8/0 12 camere al {° piano. 
Due piccoli allogui pel preset 
vie Selo 261 


DA AFFITTARE 


Cardiabesmpazaa svi colli 
‘di Gavoretto; composta; ilî N.  ‘ca- 
o, canosta a 


fn via del 

















Da affittare 


‘allowiio mobigliato o dvisi- 
Dile per più famiglio con giardio, 
‘sulla collina sotto Ontoretto, alle tre 
‘caso; fra il edili au 
Pimo, e distante 5 minuti dalla 
Strada di, Moncalieri ‘a du miglia 
QaPorto. "Dirigersi via Lagrange 
N05, preaso 1 sig. Mezuien, 1:67 
NV e I 


DA AFFITTARE 
orn'od a San Giovanni 
9. 5 camere al'£° piano, duo con 

va sulla Piazza del Palazzo Civico, 
‘cantina, via Pollini, N. 
Tadiriazo al portinaio. 1447 


fa affittare al presente 


Rel'ALLOGGIO, d'ANGOLO, | con 
vista in vin Dellezia © $. Chiara, vi 
sibilo dalle: ore ;1U!) attimeridiane a 
inezzodi, dalle alle è pomeridiane. 

‘Recapito via Bellezia, N. Li pino 
secondo: ia 


eee 


Da vendere Ml se: 
sonia la end 1 10 a mo 
"ico frezzo, — Diter da nota 
dato; Nuova, N, 24. Ti6h 
Ato e ERI 
INÙVILLASTELLUNE 
ne di sirada ferrata 
1a Da fio Coma dl per i 
SE rie. nesta E potvo; pale: 
legare gia aigoocimene. Pe 
TACa o UOC rigo vil dignor 
Fecinado Asso. pat 
Pe ea a 


Terreno per Palazzina 


Metri 1500‘ do vendere 
gui al fabbricato ineleso. dol! eonte 
REI; Corso d'Azeglio. — —ISR4 


Per sole lire 9 mila 
DA VENDERE 
(PICCOLA VILLA, nella pianura 
w% dei dintorni di Torino, s. mezz'ora 
di distanza, in salubre posizione; com- 
‘posta di 18 membri tra civili © ru 
gitici, scudi ‘fienili, rimesse e cau- 
fine, con annessi giardino ed orto, 
Dirigersi alla segreteria di questo 
Ò 

















cb 

































“PORINO -CIRIÈ 


AVVISO. 


giorno della convocazione della 
“itnova Assemblea ‘generato straordi- 
maria degli ‘Asiouistt che: devo aver 
Tnggo-® termini della (dollberaziono 
presa nell'Assemblea del 9 'cotreute 
Aprile, sarà notificato ia tempo utile, 
al'iorian degli ‘Statati Sociali, one i 
igubri: Avionistà possand “lfttuìre 
sH iregolaro daposito Uell&! loro: Ki, 
li urichigato. per la)ivalidità Isle: deli». 
berazioni. x 














IL Consiglio di Amministrazione. 


ama 
*PAVMISO (05) 


cur; Do Luisrerabati 
Carto, è 














ati 3. Maestà © Reale 
ana ba trasferto il inn 

in via 8. Tommaso, 
giano nobil, saglo via Dotagrn 
















BIGLIARDI togige 


Lilgere a inodicò prezzo. — Diri 
bigliardo nel cortile del Catfà 


vin di/Po; Torino. i 


ruryo dentistorÌ 
ibi ['focedano. alla .toratta del 























sa Comenii 


qriscuta comeoisa. | TROTTOLA - CAMALTONTE FIGURATIVA 


Nilovo melbtoli pet farlo cnaeti ||, Cut nuovo fun, Tea lo, quali il Gta) dtimmmianigo di sorpron 















FABBRIA DI PRRRIANE 


dî PENASSO LUIGI TAPPETI 











Torino, Via Salisza, N: 90 | | 
a n venta d'ogni qualità e diror 
Morto Faiz para ifiee; arti conto ii nt cana gina che ci di rici 
SIN meteì di Persfine protto, co- ||| vedere la add ita mercanzia nl ogni costo, a causa di essere rita 
lorito n vero. olta, verdi | a modico , 





sta per conto_ii seguito al riturdo ragionto' nol tragitto (ij mare. 
Pec convincersi dulla rentià' bisogna si venga A provaro, 
I) locato della vosdita d-in via Falnizo (i Città, in |rospetto all'o- 
refice Franchino, ‘T n 
1698 


preszo, all'ingrosso ed Al' minuto, di 
faluniqua Mimensione. 

‘Deposito Gotto Portici mensa 
Fidinî, seguente ili Vinle del Re. 
118 


Ruano yo ra 


ZOLFO PER LE VITI 


Droglicria Armonto, via di To, 
917 ‘Torino, eo 


AVVISO 


La ditta Gugliclmino, Nel e Ma: 
lagcida corrente fa ‘Torino, /lia nomi 


















ment e Pexmonn 


LABORATORIO 
D'INCISIONE E MECCANICA 


Spoelalità di Umbri moccanici, timbrl a scoto, 
placolio. per" uscil, forri per Iegatori, stamp] per 
calzolai, fossi, biglietti di visita, monogramui, 
ummerutori, o inchiostro a taumpono e da scrirore, 
REROUL ZAVERIO, via della Palma, X.14; P. 19, 

di tetto a modico prezzo, ’ ]3NT 





























in tin istante. abbiuciando ‘in gem» | Mento eitetto, Lr 30 com fatcastone, Da CARLO MANFREDI, via 
e e 
tiscalite: .-={Prexio Lil. -=Preso | ogni genero suna sscocinsale ne depaoiti tn 
CARLO FPANFIBD, vin | Pomo, ig 
Finnzo, N. i, Torino. id 











177) tino ancora 





Îa Ditta €. ATHENS, Torino , via Lagrango,, 
sii Pini di 
































Rowe Chime n Ioxzilo giallo, ruosa provenienza (cho si 
Ti RR a 
Cartoni Origiaar) Giapponesi 





ita Paladini e Gorett®, 


MILANO, VIA Chi 








ENAOHI, Ng 198 


AVVISO 
Per soli tre giorni, vendita di 
CARTONI SEME ORIGINARIO 
GIAPPONESE VERDE. 


Birigersi Via Nuova, Alberco Roma, Torino. ssa: 








naro/suo, rapprescatante (©. procur 


2222" (ISTANITO DI CAVE LIDIA 


116 —eagientO | E} DALLA LIGRIG'S EXTRACT OP NEAT COMPANY DI LONDRA 
di Gilardi, Dossiano, già nsgortonte | Il Premiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di Parigi e Havre] 
in oggetti di concelleria sn Torino e del gran Diploma d'onore in Amsterdam 


dia Carlo Alberto, N. 
TI EMO Gi semmai DIE Te Vasi da 1 libbra Fr 12 — | Vasi da i{i libbra Fr 0/50 
n a IRC 0 600] 60 AB n 100 


rino con'ssnteniza di ieri, ha dichia: 
Cinicin Vaso dive 
portare lo firmo n= > 
togradithe del signori 


rato il fallimento praîadigato, ba or- 
dibato l'apposizione dell sigilli sui 
Vendesi da titti i principali Farmacisti, N 
miontavi Ital 
































mobili ed eletti di co 
fnilito, Bis nominato siudi 
ratico! la ditta Firalo ed A. 
stabilita inì Torino, ell ha fissato. 
monisione (allo ‘parti di comparire 
‘lla presenza doi giulico delegato, 
sig. cav_iSella Giouui Mattista, alli 
Y ‘maggio prossimo; alle ore 8 pome- 








egozianti in doghe e Snlzn- 
Sn 






























VA TIA Tratin svendo; von: 




















lo or 
"ifàci del Gobsiglio di 














FAULINENTO 
o giù eonicessiona 











di Carlo Patt 
rio di vetta 
ciliato, 






rai dopo il doliberamento derit 
rate eguali, coll'intero: 





ivo, 


'Aty Massarola 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
nel termino di SÙ giorni ra) sindaco 
di gala 
Torino, Si aprile 187 zione delln Sori 
TO ii i commorcio dito. | E M-reitocatro dio anni ia o depone 


ici NEGOZIO DI CANCELLERIA 
finitvifa tonni di leggo. di L. Lacroix sue 
Torino, 23 aprile 1: Grande assortimento di Ricordi della prima Comunione, ed altri og- 
iti di eliione in matallo dorato, argentato, ed in vero PAMgeate: 1 
1730 NEU FALLIMENTO 
di larta, moglie. di Michele Luizi 
Sligo là merlo in Torino = 
Sl'aveitano 1f reditori dI riattare INCA! LO CI }LONT ARI 
do NOANTO VOLONTARI 
detia tivo, ditta sso 0 Moss È 
Torino, via Doragrossa, n. fi, od alla per vendita dî una casa in Torino. 
cancelleria. di questo’ tribinalo di e E 
etero I loro tia: © mita dl ; n 
credito iu carta bollata da rido lira, | Th Noeletà delle Ferrovie de 
‘dbl'giudico delegato signor | Consiglio di Amministraziono è della Direzione gene:ale, ha deliberato Ja ven: 
Alicia O Regio os | ufta all'incanto dol Palazzo Ci sua 
ala dello steso tribunale, pella ve: | arà luogo il giorno 10 maggio pi v., 
siftazione deliri cre aio oltoserittà, ia tina dallo salo di 
‘ite Masiarol ie-cie | (oct so, sano ri 
Lista si npreà su) prezzo di I 312 inila fottrta già aiuta). 
Gili espirnati dovraono fara il previo ileposito del Qoeltio dî tin fondo 
ve ip -OUlicl e doi | iper ape 
Glito ta Port, tia Srl, me |" pesco cà pago mot cin 
tino con soutenza ‘delli 19 carfonu | Pendente: mora. — | 
‘mese ‘hà fissato l'epoca della ‘cessa- | Per lo altre condizioni od esami ilci disegui o titoli 
zione dl pagamenti all #7 Jug | detto nio (via Bots, 1) 
o, 49 aprile 187 Ta casa è visibile ozui giorno) dalle/ore 9) antim. alle ti pom, 











Ave insearola voro. | forio, 12 opelle 1670. 
1794 FALLIMENTO 
di GER epiele 
orologiere e domici 
‘Sta Pinensi. No 1 piamo/ 25, pre Mandatario CHIAPELLO CARLO. 
tura Dora. _atr00; 
I tribunale a ia do 
con sentenza delli 81 corrente mese, | allo scopo di importare. dal Giappone Seme Bachi per gl 
ha dikiarto 1 fallimento preldi | ‘Ti Mangatario dov. ationrsi iolusioqmende qllo qualità Siimitai 
gato, ha ordinato l'apponizione. del | nali ed ja Lozsolo verde Gi Azionisti ch» Yolespeto anche (carini a fre: 
SE EIOIO del Jato, ia ioni. | 4010 iango dorano fuiné speciale domanda alla. ditta Chimpeil: 
nato sindaco, temporaneo il sig. cau- | ©“ UMetKh,:non più tardi del 


finsuaro Cousl 





ud not, coll. 



























la mosizione ni creditori di compa Duo:quinti,. dd. Ottobre; 

aa a ein, dat ae dante Pajasdo L'intiera Azione a tutto Aprile ssi farà lo; sconto dalai. per 0j0. 

107 13 dl maggio probsimo; ala ore | sobtosrizioni atanuo aperto,sipo:a1. 90 giugno. 

‘8j pomoridiaue, sile preionza del giu- | "Ia Canto, presso Chiapello,e, Golotti,geranti; della Società; 

dice delegnto sig. cav. Giovanni Ca» | In forluo presso A. Oddone,o Gomp,, Corso n piazza d'Armi, N. 12, 

naveri. » | ia-fondo al cortile. "i a 
‘Torino, 27-aprile 1870. ‘spedisco lo Statuto a chi ne fa, domanda. 121 

‘Avv. Massarola vice-canc 


786 FALLI 


ito dita Vataito Giscomo: An d T 5 
a | TORINO 


{Il giudice: delegato: avv... Nisolao 
Gtibore, 

{Vita In-sontonza dalla Corto: di 
guetzzione di Tora; i dla Gf: ) 
['btaio ultimo, colla qualé"si*Fighttava | "Vista Ja dellberazione della Giunta Munlcipate del 12 corrente mese 
Agno per Iasaaliana dll | con cal i an °° prattehe occorrenti per far. dichiararo opora 
Schtcoza. di besto, triimualo, che | /it ibblica utilità, Veseenziono di un progetto per creazione di un 


























1 SINDACO, 











aulle espropriazioni per cansa ERO pubblica, 
otiftea 
filo tanto la domanda per ottenere ln detta dlehtarazione dI pube 
la la el blica utilità, quanto la relazione sommaria di. cul alPart lella 
fait CID moalon E e) feti é predetta, non cho fi pino partlcolaregginto ill esecuzione wi 
Qu tale etto duecidiane dci giorno | CONlato'mell'art 10 successivo, rlmarrauuo depositati pel periodo di 
ere O ONTO. nella sila di | FIOrNI 15) a partizo dal: giorno d’oggl, In una sala di quosto Palazzo 
tonni» magrio nella sa de | Muntelpolo (Uficlo Xs Lavor Pabbitei), dallo ore 10. antimerlilanio 
Cogrensi del Ubi alle £ pomeridiane, sacondo IL preseritto; e per gli effetti di eni alli 
art. 4 3, 10, 17, 18 e 21 della legge prodotta. 
rino; dal Palazzo Civico, addì 26 aprilo 1870; 
Il Sindaco MASINO. 


o rimori: mandò cuorocare li er 
iti otti delia end Jota it 



























aprite IR7A, 
Bertoto cane, | 177: 











Festa, in via Accademia delle Scienze 





i lia | contrato nelin Stazioie di Porta Nuova ju Torino tutti i sorvizii: del 


iletà, Viazdella Cornaîa, N- 9; esso 
utimeridiano, avanti îl no- 


di miufatra- 
ù, nella: Stazione di Porta Nuova, Padiglione fa destra 


sorsi ‘ presso 


e — IA 


owrnug già | Società Bacologica dell'Alto Piemonte in CUNEO 


"È aperta la soscrìzione'a questa Spcietà pal suo; quinto anno ; d'esercizio 
llgyamenti 1871. 


su)to xul Canale del Molnssi, nelli regiono Yaldoeeo, dietro; S. Pietro |-axz0 fr. 


cduio»4iionio i: Qssteliamont în Ylucoli, a bemefizio dell'Industria, 
pa, Coni deeroio, AG a eprile. 001: |" Vistt iL articoll.3;4,.10.0 SI della legge 25 glugno 1865, N. 2319, | lo principali latmagio 0) droghi 





CARTONI GIAPPONESI 
ORIGINALI VERDI ANNUALI E BIVOLTINI 
dell'Ingegnere FRANCESCO DATNA di Por Di i 

i Presso Carlo Torelli fu Giacomo, via Ospedalo, ur di 


RI A 


RI = If 


CEMENTATI, INOSSIDA FALL'BILI 
lella Gasa A 

Presso Î.fr. PANI 

VOIR IVO ANNEO IENA ER TR 04 rn 

Sogna lo defi e Dona ele embed SA perte 


PRESSO 


DEGIOVANNI GP Lit, 
Il PICCOLO ARCHITETTO 


n it por ragaxzi 0 può da ed co 
atrurre Caso, Palaxzi, l'ortezze, Vetturo con capro, Molini, Teatri, Ginitie, 
Caffe, Daztolli n vapore, Caso Arabi, Chalets, ecc. 

Fogli moeeamle!. Il Velocipalo, L'Atrotino, Scimia attento i tin. 
tutro, IL Campanaro, Il Mago, I Ciabattini, cor. cent 20, caduto ; chi né 
‘acquista sel ne avrà nn pratis, si, spédiscouo | franchi di posta” contro 
Vaglia-Postila. x 

Aysortimento In fasti di deceloonumisa. Teat peri 
con Marionette cho agiscono senza fi © senza apparecchi moveaici,L. 15. 

Ultima novità, Violini e Chitarre che suoneno da per 

Sperislltà fm articolt di Miuotferia delle migliori fabtriche 
nazionali, como pure di Parigi e Porlino. Catone, Orceshini in perle vero JI 
Venezia, Medaglioni in tutti generi, ila I. U, 50/a L. 2 caduno. Spillo per 
scialli, Broches ecc, a preszi di fabibeica, tanto all'ingrosso como Ni dettagli, 

Tortafogli, Portabiglietti, ‘Penstuli, Profamcri 
leria, Libri istrattivi, Rasni inglesi garautit, i 


CANUTI-CANUTI... Leggetelt!. 

























































Album; oggetti di cancel- 
ce. sn 


4 




















chilo 45 2 chil..ev1/ 


LA REVALENTA AU CIOGCOLATTE 


© GRANDE | DEPOSITO DI SPRGGNI © 


cornici ‘a inacchjaa vir 


‘d'ogni grandesza: 


La Casa inglese W.SANDERS vi ofire bu Commetido Chimico (Casmé. 
ligue Militaire dea Gardes), basato sulla, composizione dei capolli che 
lkiogo o meglio ritorna ali'istante e per sempro ni capelli ed alta barba il 
loro coloro castagno-Bruro 0 nero uaturale primitivo, senza inconvenienti) 
ib pericoli. Non sporca né pelle, né binncherie In sempli Î 
i subito Îl colore desiderato (effetti garantiti) d'odore 
i può unaro anche jn viaggio, Ogoi astuccio dosrà portare, 
Prezzo, 
lonx, N: 



















‘ima inglese. 
6,8, LO. Dirigerai n) tig. APPINO, profamiere; 
Torino, 








BADARE ALLE FALSIFICAZIONI: VELENOSE 








Non pia Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGPENICÀ 


O | ve RA 
sidico capo Giolitti Gioanni' Battista | "Le azigni:sono da L,.500/0/da 1,100 ‘pagabili como sogue ciòè: al LA «REVALENTA 1 ARABIC À 
csorceito in Torioo; ed: ha: fin sro qiintica turto Gingno; (| LL 1 


_DU ;BABRI DI 

risco radicalmenta 10 cattivo digosti 
ITA IO tro IAA vesto Pola Dl 
ceh gizie ponti LIA vetoat plz data in: 
t90 o voll dopo pasto ia topo di previlanza, dolori, rudnto gren: 
chi, apasimbed infinmasioni di Stomaco, dei visceri; ogni disartino, del fe: 





ONDA 


(Linpepaie,  gastrit), neura 





















ORI PatID GIA REanO molo 'e'bl labiale. obseo. pico 
re er n) fica rsa miao ere? 
rimento, difbete, reatismo, gotta, fel 


bbrap isteria; vizio @ porre del sangue, 


aropli, stori, Dico Dico, | alli olor; cnncama di Ireneo, 


SPE e A PROT delicdi 
Eoononiigza BO \wdîte ii nia presso in altri rimedi. 
170,060) GUARIGIONI RIBELLI ‘ATUTTE LE MEDICINE 
La setole: del peso, (di o x culti a sa Dr chi GA 5011 


deboli va 
Na RSM gebalt por lo persone di 











polvora por 18 taxzo fr, 90; id. per 24'tao'fr. 1,30; 





i 
"pbE 258 taezo tr: di; da Vayolette por 13 \iagze fe, Sion 7 


BARRY DU\BARRY E|COMP,, wr TT onerto, Torino, ed im tutte 





‘di GIORGIO FERRO, 


Ingrosso! Vir Nuovi) N18, com Nitti - Mertaglio 


Spavohé nuovi. il eepasioni 
i dr 
Lastre di oristatto c li 'opeochi 


A nIOf9, elmenpe, 
‘00m risparmio del 23 ‘| 





Ise 


Tr Cr e _____— 















